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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 170

Comune di Andrano. Variante al P.R.G. “Marina di
Andrano”. Delibera di C.C. n. 33 del 18/08/2008.
Del. del Comm. “ad Acta” n. 1 del 24.11.2011.
Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

‘’’’Il Comune di Andrano, dotato di PRG approvato
in via definitiva con DGR n. 353 del 21.03.2006, ha
adottato, con delibera di C.C. n.33 del 18.08.2008,
la “Variante urbanistica al Piano Regolatore Gene‐
rale della Marina di Andrano e delle tavolette ese‐
cutive delle zone B11” ai sensi della LR 56/80.

La variante proposta riguarda una parte dell’am‐
bito urbano prospiciente la costa, in prossimità della
Marina di Andrano, ubicato, in particolare, a confine
con il Parco Naturale Regionale “Costa Otranto ‐S.
Maria di Leuca e Bosco di Tricase”, laddove sono
presenti ambiti tipizzati quali zone B11 e C11 oltre
al verde pubblico, verde privato, verde di arredo
stradale, parcheggi e porto‐approdo turistico.

Per la suddetta variante, il Comune ha trasmesso
la seguente documentazione:
Tav. 1 Relazione illustrativa ‐ analisi dei costi/rela‐

zione finanziaria ‐ norme tecniche di attuazione
Tav. 2.1 Stralcio del P.R.G. vigente Scala 1:5000 ‐

1:20000
Tav. 2.2 Zonizzazione P.R.G. vigente Scala 1:2000
Tav. 3.1 Nuova zonizzazione P.R.G. Scala 1:2000
Tav. 3.2 Nuova zonizzazione P.R.G. con le modifiche

proposte Scala 1:2000
Tav 3.3 Nuova zonizzazione P.R.G. verifica servizi e

parcheggi Scala 1:2000
Tav. 3.4 Nuova zonizzazione P.R.G. dimensiona‐

mento zone “B11” e verde privato Scala 1:2000
Tav. 3.5 Sezioni e profili Scala 1:1000 ‐ 1:5000

Tav. 4.1 Carta geologica Scala 1:2000
Tav. 4.1.A Relazione geologica
Tav. 4.2 Verifica compatibilità con il PUTT/P ATD con

riporto dei vincoli Scala 1:2000
Tav. 4.3 Verifica compatibilità con il PUTT/P Indivi‐

duazione degli ATE Scala 1:2000
Tav. 4.4 Verifica compatibilità con il PUTT/P ATD con

riporto dei vincoli Scala 1:2000
Tav. 5.1 Fili fissi e sagome di massimo ingombro Set‐

tore “A” Scala 1:1000
Tav. 5.2 Fili fissi e sagome di massimo ingombro Set‐

tore “B” Scala 1:1000
Tav. 5.3 Fili fissi e sagome di massimo ingombro Set‐

tore “C” Scala 1:1000
Tav. 6.1 Zona B11 ‐ B11.1 ‐ B11.2 su planimetria

catastale Settore “A” Scala 1:1000
Tav. 6.2 Zona B11 ‐ B11.1 ‐ B11.2 su planimetria

catastale Settore “B” Scala 1:1000
Tav. 6.3 Zona B11 ‐ B11.1 ‐ B11.2 su planimetria

catastale Settore “C” Scala 1:1000
Tav. 7.1 Plano‐volumetria, sezioni e profili Settore

“A” Scala 1:1000 1:500
Tav. 7.2 Plano‐volumetria, sezioni e profili Settore

“B” Scala 1:1000 1:500
Tav. 7.3 Plano‐volumetria, sezioni e profili Settore

“C” Scala 1:1000 1:500
Tav. 8.1 Zona B11 ‐ B11.1 ‐ B11.2 su ortofoto Settore

“A” Scala 1:1000
Tav. 8.2 Zona B11 ‐ B11.1 ‐ B11.2 su ortofoto Settore

“B” Scala 1:1000
Tav. 8.3 Zona B11 ‐ B11.1 ‐ B11.2 su ortofoto Settore

“C” Scala 1:1000
Tav. 9.1 Schema delle opere di urbanizzazione Set‐

tore “A” Scala 1:1000
Tav. 9.2 Schema delle opere di urbanizzazione Set‐

tore “B” Scala 1:1000
Tav. 9.3 Schema delle opere di urbanizzazione

Settore “C” Scala 1:1000

‐ Delibera di C.C. n. 33 del 18.08.2008 di adozione
della variante al P.R.G. della Marina di Andrano e
delle tavolette esecutive delle zone B11 e sotto‐
zone B11.1 e B11.2 ai sensi della L.R. n° 56/80;

‐ Delibera di C.C. n. 59 del 19.12.2008 di accogli‐
mento o controdeduzione alle 34 osservazioni
pervenute, allegate in fotocopia;

‐ Parere della Soprintendenza nota n° 2534 del
17.12.2008.

9319Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 34 dell’11‐03‐2014



‐ Nulla osta forestale n. 2613 del 05.05.2009 per i
movimenti di terreno in Zona sottoposta a Vincolo
Idrogeologico rilasciato dalla Regione Puglia ‐
Assessorato all’Agricoltura e Foreste ‐ Servizio
Foreste ‐ Sezione Provinciale di Lecce;

‐ parere della Soprintendenza BAP/PSAE per le Pro‐
vincie di Lecce, Brindisi e Taranto, prot. n. 2534 del
17.12.2008, col quale chiarisce di non avere com‐
petenze in materia urbanistica e rinvia la valuta‐
zione degli effetti ai fini paesaggistici ad una più
approfondita scala di programmazione.

‐ Attestazione del Responsabile del Servizio Svi‐
luppo ed Assetto del Territorio del Comune di
Andrano circa la non assoggettabilità a VAS della
variante al P.R.G. della “Marina di Andrano”.

Detta variante, giusta certificazione in atti, risulta
essere stata regolarmente pubblicata e avverso la
stessa sono state prodotte n. 34 osservazioni.

Le osservazioni sono state esaminate dal Consi‐
glio Comunale con Deliberazione n. 59 del
19.12.2008.

La Giunta Regionale, condividendo e facendo pro‐
prio il parere n. 5 del 11.03.2010 del CUR, ha appro‐
vato con deliberazione n. 1749 del 27.07.2010 la
variante in questione con la introduzione negli atti
di modifiche e prescrizioni di seguito sinteticamente
riportate:
1) la indicazione dei c.d. “territori costruiti” non

debba essere estesa alle zone C11, in quanto
detta previsione risulta essere in contrasto con la
previsioni art. 1.03 delle N.T.A. del PUTT/P;

2) siano stralciate le previsioni relative all’amplia‐
mento del porto turistico (Tav. n. 3.3. ‐ Maglie nn.
24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30), ovvero che le stesse
previsioni siano rinviate ad altro provvedimento
da adottare successivamente ed in coerenza con
il Piano Regionale delle Coste che all’attualità
risulta già adottato con specifico provvedimento
della Giunta Regionale, e conseguentemente le
zone “F4.0”; “F3.4”; “P” siano ritipizzate quali
“Zone F3.2”;

3) siano stralciate le indicazioni relative all’area
mercato atteso, peraltro, che della stessa non
viene fatta menzione sia nei grafici che nella nor‐
mativa di variante;

4) le tavolette esecutive delle zone B11 e sottozone
B11.1 e B11.2 (tav. comprese tra la 5.1 e la 9.3
del sopra riportato elenco) debbano essere intese
integrative di quelle del P.R.G. vigente;

5) la normativa proposta debba essere considerata
quale integrazione delle NTA vigenti e che il testo
coordinato delle stesse, in uno alle determina‐
zioni regionali di merito, debbano essere inteso
quello in appresso riportato;

6) tutte le previsioni di viabilità e parcheggi relative
alle Zone “C” non ancora realizzate siano incluse
nei comparti perequati delle medesime Zone “C”,
fatto salvo specifiche diverse e motivate deter‐
minazioni in merito dell’Amm.ne Com.le.”

Infine, nella deliberazione di G.R. n. 1749/2010 si
è fatto espressamente richiamo al rispetto delle
disposizioni in materia di VAS ai sensi del D.Lgs.
152/06, atteso che il procedimento amministrativo
relativo alla variante in questione è stato avviato
successivamente alla data di entrata in vigore dello
stesso decreto (31.07.2007), nonché al conseguente
interessamento dell’ufficio VAS regionale prima del
provvedimento definitivo di approvazione della
variante.

In ordine alle osservazioni, facendo proprio il
citato parere del C.U.R., la Giunta Regionale si è
espressa con deliberazione n. 1749/2010 così come
di seguito riportato:

“…
a. di ritenere accoglibili tutte le osservazioni di cui

al gruppo n. 1 specificando che per quanto
riguarda la osservazione n. 20 si condivide l’ac‐
coglimento parziale formulato dal C.C.;

b. di condividere per le osservazioni di cui al gruppo
n. 2, 3, 4, 5 e 6 quanto operato dal C.C.;

c. di ritenere superata dalle prescrizioni e/o condi‐
zioni sopra indicate quanto operato dal C.C. circa
la osservazione n. 24 di cui al gruppo n. 5.”

Successivamente, così come previsto dall’art. 16
della L.R. 56/80, il Comune di Andrano si è espresso
in merito alle modifiche e prescrizioni formulate
nella D.G.R. 1749/2010 giusta deliberazione del
Commissario ad Acta n. 1 del 24.11.2011.

Detta deliberazione è stata trasmessa con nota
prot. n.7262 del 12.12.2011, acquisita al protocollo
del Servizio Urbanistica con prot. n. 14529 del
20.12.2011, in uno con i seguenti allegati scritto‐gra‐
fici:
‐ Copia della Delibera di G.C. n. 137 del 18.11.2010

con la quale si è incaricato l’arch. Raffaele Guido
all’adeguamento degli elaborati scritto‐grafici,
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controdeduzioni e verifica di assoggettabilità a
V.A.S. ed alla redazione degli atti consequenziali
alla approvazione;

‐ Duplice copia dei seguenti elaborati:
Tav. 1 Norme tecniche in variante adeguate alla

delibera di Giunta regionale n. 1749/2010
Tav. 1.a Allegato “A” deduzioni tecniche urbani‐

stiche alla delibera Giunta Regionale n.
1749/2010

Tav. 3.1.a Nuova tipizzazione P.R.G.
Tav. 3.1.b Nuova tipizzazione P.R.G. con riporto

delle osservazioni Elaborato adeguato alla
D.G.R. n.1749/2010

Tav. 5.1.a Fili fissi sagome di massimo ingombro
Tav. 5.1.a Fili fissi sagome di massimo ingombro
Tav. 5.1.a Fili fissi sagome di massimo ingombro

‐ Relazione‐parere “Approvazione variante al PRG
della Marina di Andrano e delle tavolette esecu‐
tive delle Zone B11”.

In merito alle modifiche e prescrizioni formulate
dal C.U.R. e fatte proprie dalla D.G.R. n. 1749/2010,
il Comune di Andrano si è determinato così come di
seguito testualmente riportato:

“…
2) di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui

all’art.16 ‐ comma 11 ‐ della L.R. 56/80 le
seguenti decisioni:
‐ di adeguarsi alle modifiche e prescrizioni for‐

mulate dal Comitato Urbanistico Regionale con
il parere n. 05/2010, ivi comprese le condizioni
e prescrizioni contenute nella relazione dell’Uf‐
ficio Strumentazione regionale n.05 del
16.02.2010 i cui esiti istruttori e motivazioni
sono stati fatti propri dal C.U.R. nel parere
innanzi citato, con eccezione della condizione
riportata al punto 1, pag.4 della deliberazione
G.R. n. 1749 27.07.2010, testualmente ap‐
presso resa: “che la indicazione dei c.d. “terri‐
tori costruiti” non debba essere estesa alle
zone C11, in quanto detta previsione risulta
essere in contrasto con le previsioni art.1.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./p”;

‐ controdedurre alla citata condizione (“che la
indicazione dei c.d. “territori costruiti” non
debba essere estesa alle zone C11, in quanto
detta previsione risulta essere in contrasto con
le previsioni art.1.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./p”)
e, conseguentemente, non adeguarsi alla

stessa, in quanto le perimetrazioni dei territori
costruiti definiti nell’ambito dei primi adempi‐
menti di cui all’art. 5.05 delle Norme Tecniche
di Attuazione del P.U.T.T./p in vigore, deliberati
dal Comune di Andrano con atto consiliare n.42
del 18.12.2006, sono allo stato efficaci e coe‐
renti al P.U.T.T./p in applicazione di quanto
disposto allo stesso art. 5.05 ‐comma 6 ‐ delle
Norme Tecniche di Attuazione del P.U.T.T./p
approvato con deliberazione di G.R. n.1748 del
15.12.2000.

…
4) di dare atto che il responsabile del Servizio Svi‐

luppo ed Assetto del Territorio del comune di
Andrano, arch. Biagio Martella, ha redatto appo‐
sita “Relazione parere” depositata agli atti di
questo ufficio comunale esprimendo parere favo‐
revole “in merito alle deduzioni formulate dal‐
l’arch. Raffaele Guido contenute nell’elaborato
Tav.1a “Deduzione tecniche urbanistiche” ed alla
presa d’atto degli elaborati adeguati alle condi‐
zioni/prescrizioni ed alle specificazioni contenute
rispettivamente nella relazione istruttoria n.5 del
16.02.2010 dell’Ufficio Strumentazione urbani‐
stica regionale e nel parere espresso dal Comi‐
tato Urbanistico Regionale n. 5/2010, riportati
nella deliberazione della Giunta Regionale n.
1749 del 27.07.2010 (Si specifica che per quanto
non adeguato è stato puntualmente controde‐
dotto nell’elaborato Tav.1a Deduzione tecniche
urbanistiche)”

Tutto ciò premesso, si riportano qui di seguito le
determinazioni regionali conclusive in merito alle
controdeduzioni comunali.

Prescrizione n. 1
La indicazione dei c.d. “territori costruiti” non

debba essere estesa alle zone C11, in quanto detta
previsione risulta essere in contrasto con la previ‐
sioni art. 1.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Deduzioni comunali
Controdeduzione

“In merito tale condizione si fa rilevare che le
tavole 4.2 ‐ 4.3 ‐ 4.4, sono elaborati predisposti
esclusivamente per la verifica di compatibilità tra
contenuti della variante ed il P.U.T.T./p, su suddette
tavole sono riportate tra l’altro, le perimetrazioni dei
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territori costruiti come definiti nell’ambito dei primi
adempimenti attuativi del P.U.T.T./p deliberati dal
Consiglio Comunale con atto n. 42 del 18 dicembre
2006 regolarmente trasmessi alla Regione Puglia.

I territori costruiti, come individuati dal Consiglio
Comunale, comprendevano tutte le aree ricomprese
nello Strumento Urbanistico (Piano Quadro) vigente
alla data 06/06/1990 (art.1.03 comma 5.2 delle
N.T.A. del P.U.T.T./p).

Pertanto le perimetrazioni inclusive della zona
C11 non risultano in contrasto con le previsioni del‐
l’art. 1.03 delle N.T.A. del PUTT/p.”

Determinazioni regionali
Si condivide la controdeduzione in merito alla

prescrizione n. 1

Prescrizione n. 2
Che siano stralciate le previsioni relative all’am‐

pliamento del porto turistico (Tav. n. 3.3. ‐ Maglie
nn. 24, 25, 26, 27, 28, 29 e 30), ovvero che le stesse
previsioni siano rinviate ad altro provvedimento da
adottare successivamente ed in coerenza con il
Piano Regionale delle Coste che all’attualità risulta
già adottato con specifico provvedimento della
Giunta Regionale, e conseguentemente le zone
“F4.0”; “F3.4”; “P” siano ritipizzate quali “Zone
F3.2”;

Deduzioni comunali
Adeguamento

“In relazione a tale condizione, il CUR con proprio
parere n. 05 del 11.03.2010 indica le aree relative
sopra richiamate, dovranno essere tipizzate quali
zone F32 individuate nella tav. 3.2. In merito a tale
condizione si ritiene che la stessa possa essere con‐
divisa da parte del C.C. Conseguentemente si è prov‐
veduto a modificare la Tav. 3.1 relativa alla Nuova
Zonizzazione PRG.”

Determinazioni regionali
Si prende atto dell’adeguamento alla prescrizione

(stralcio delle previsioni di ampliamento del portic‐
ciolo turistico) negli elaborati scritto‐grafici tra‐
smessi con nota prot. n.7262/2011, in particolare
nella “Tav. 3.1.a ‐ Nuova tipizzazione P.R.G.”

Prescrizione n. 3
Siano stralciate le indicazioni relative all’area mer‐

cato atteso, peraltro, che della stessa non viene fatta

menzione sia nei grafici che nella normativa di
variante.

Deduzioni comunali
Adeguamento

Determinazioni regionali
In assenza di puntuale controdeduzione, si ritiene

che la variante debba adeguarsi alla presente pre‐
scrizione, ovvero si conferma tutto quanto disposto
nella prescrizione n. 3.

Prescrizionen.4
… le tavolette esecutive delle zone B11 e sotto‐

zone B11.1 e B11.2 (tav. comprese tra la 5.1 e la 9.3
del sopra riportato elenco) debbano essere intese
integrative di quelle del P.R.G. vigente.

Deduzioni comunali
Adeguamento

“In relazione a dette condizioni si ritiene che le
stesse possano essere condivise da parte del C.C.”

Determinazioni regionali
Le tavolette esecutive delle zone B11 e sottozone

B11.1 e B11.2, devono intendersi integrative di
quelle del P.R.G. vigente.

In particolare, le tavole 5.1, 5.2 e 5.3 vengono
sostituite dalle rispettive tavole 5.1a, 5.2a e 5.3a
adeguate alla prescrizioni della deliberazione G.R.
n. 1749/2010 con la Del. del Comm. “Ad Acta” n.
1/2011.

Prescrizione n. 5
Che la normativa proposta debba essere conside‐

rata quale integrazione delle NTA vigenti e che il
testo coordinato delle stesse, in uno alle determi‐
nazioni regionali di merito, debba essere inteso
quello in appresso riportato.

Deduzioni comunali
Adeguamento

“In merito a detta condizione si ritiene che la
stessa possa essere condivisa da parte del C.C.. Con‐
seguentemente si è provveduto alla integrazione
delle N.T.A. vigenti.”

Determinazioni regionali
Si prende atto dell’adeguamento alla prescrizione

regionale operato con l’elaborato “Tav. 1 ‐ Norme
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tecniche in variante adeguate alla delibera di Giunta
regionale n.1749/2010”, allegato alla nota prot.
n.7262/2011, relativa agli artt. 48, 48/2, 48/3, 48/4,
48/5, 49/6, 48/7, 48/8, 48/9, 48/10, 48/11, 55, 79,
79/bis, 80, 81, 82 e 83 delle N.T.A. del P.R.G. vigente
così come riportati nella deliberazione G.R. n.
1749/2010.

Prescrizione n. 6
Tutte le previsioni di viabilità e parcheggi relative

alle Zone “C” non ancora realizzate siano incluse nei
comparti perequati delle medesime zone “C”, fatto
salvo specifiche diverse e motivate determinazioni
in merito dell’Amm.ne Com.le.

Deduzioni comunali
Controdeduzione

“Con riferimento alle previsioni di viabilità e par‐
cheggi non ancora realizzate, si ritiene di non modi‐
ficare la perimetrazione zona “C”, in quanto i par‐
cheggi previsti rientrano negli standard della zona
“B”.”

Determinazioni regionali
La determinazione comunale non pare cogliere

appieno il senso della prescrizione, in quanto pro‐
babilmente riferita ai “parcheggi” già previsti per il
soddisfacimento delle dotazione per le “Zone B”. Nel
merito si ritiene di dover confermare quanto già
prescritto, in considerazione che le nuove comples‐
sive dotazioni, oggetto della prescrizione, debbano
tutte essere ricomprese nella superficie territoriale
delle zone C, ovvero oggetto di futura cessione gra‐
tuita a favore della amm.ne com.le in sede di piani‐
ficazione attuativa.

Inoltre, in merito alla disposizione contenuta
nella deliberazione G.R. n. 1749/2010 relativa al
rispetto della procedura di VAS ai sensi del D.Lgs.
152/06, il Comune di Andrano ha inizialmente con‐
trodedotto come di seguito testualmente riportato:

“…
l’art. 6 del D.leg. n. 152/2006, così come modifi‐

cato dall’art. 2 comma 3 del D.Leg. 128/2010, stabi‐
lisce che, per le modifiche minori dei piani la valuta‐
zione ambientale si rende necessaria solo qualora
l’autorità competente valuti che le stesse modifiche
possano produrre impatti significativi sull’ambiente;

nel caso specifico la variante di che trattasi, rela‐
tiva alla marina di Andrano, interessa lo stesso
ambito territoriale insediativo già previsto nel
vigente P.R.G., senza averne mutato l’estensione ter‐
ritoriale e la conformazione nel suo insieme dell’area
interessata, non utilizzando nuove aree ai fini inse‐
diativi.

La variante è stata redatta al fine di adeguare le
previsioni utilizzative della porzione di territorio in
rapporto al mutato stato dei luoghi, sulla base di
cartografia di maggiore dettaglio.

Più specificatamente con le modifiche puntuali
apportate, è stata incrementata la dotazione di aree
e servizi (verde pubblico attrezzato, verde urbano)
come pure gli ambiti distinti quale verde pubblico,
all’interno del quale non è previsto nuova insediati‐
vità.

Inoltre in merito alle capacità insediative del
Piano le previsioni di viabilità carraia ortogonale
rispetto alla costa, dando indicazione al loro posto
a collegamenti pedonali con aree a servizi e verde
di arredo.

In sede approvativa la G.R. ha disposto lo stralcio
delle previsioni relative all’ampliamento del portic‐
ciolo turistico esistente, eliminando così, l’unico ele‐
mento che in astratto avrebbe potuto esprimere
valenza sotto il profilo della modifica ambientale.

In conclusione, per quanto innanzi, ritenute la
natura delle varianti apportate al vigente P.R.G., e
che l’ambito non è interessato da S.I.C. o Z.P.S., né
dalla istituzione del Parco Naturale “Otranto‐S.
Maria di Leuca”; costituenti modifiche minori di
carattere puntuale, che sicuramente determine‐
ranno un minor peso insediativo, rispetto alle origi‐
narie previsioni di piano, e che sicuramente, non
producono impatto significativo nell’ambiente.
Tanto da ritenere la non assoggettabilità alle proce‐
dure di VAS di cui al richiamato D.Leg. n.152/2006
ss.mm.ii.”

In relazione a quanto innanzi prospettato dal
Comune di Andrano, con nota prot. 3531 del
05.04.2012 il Servizio Urbanistica ha chiesto chiari‐
menti all’Ufficio Programmazione politiche energe‐
tiche, VIA/VAS del Servizio Ecologia regionale, infor‐
mando contestualmente l’Amministrazione Comu‐
nale.

L’Ufficio Programmazione politiche energetiche,
VIA/VAS nel riscontrare con nota prot. n. 3245 del
19.04.2013 la richiesta del Servizio Urbanistica,ha
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invitato l’Amministrazione Comunale ad attivare la
procedura di verifica di assoggettabilità a VAS ai
sensi dell’art. 6 co. 2 del D.Lgs. 152/06.

Con successiva nota prot. n. 11859 del
17/12/2013, acquisita al prot. n. 214 del 14.01.2014
del Servizio Urbanistica, l’Ufficio Programmazione
politiche energetiche, VIA/VAS ha notificato la
determinazione dirigenziale n. 309 del 27.11.2013
relativa alla procedura di verifica di assoggettabilità
a VAS della variante urbanistica in oggetto, di cui si
riporta testualmente il seguente stralcio:

“… omissis...

3. Valutazione di incidenza della Variante al PRG
vigente della Marina di Andrano e delle tavo‐
lette esecutive delle zone B11.

…
Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle

motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Costa Otranto ‐ Santa Maria di Leuca” IT9150002,
si ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 a patto che si pongano in
essere le seguenti prescrizioni:
‐ è fatto salvo quanto previsto dal parere dell’al‐

lora Settore Ambiente della Regione Puglia prot.
n. 3127 del 26.03.2013 relativo al Piano regola‐
tore generale del Comune di Andrano;

‐ le aree ricadenti nel Sito di importanza comuni‐
taria, interessate dalla presenza di vegetazione
naturale, non devono essere interessate dalla
realizzazione di interventi edilizi o da interventi
che ne producano danneggiamento;

‐ come indicato dall’Ente di gestione dell’area pro‐
tetta nella nota prot. n. 271 del 5.06.2013 la por‐
zione della variante che ricade all’interno del
perimetro del parco destinata a verde attrezzato,
per il quale le NTA redatte prescrivono che
almeno il 50% della superficie del comparto,
dovrà essere sistemata con formazione vegeta‐
zionale della macchia mediterranea. Tale por‐
zione è in realtà situata a valle della litoranea, in
area costiera che, anche se degradata, richiede
interventi di recupero con tecniche di ingegneria
naturalistica e non risulta compatibile con la for‐
mazione a macchia mediterranea. Tale area non

dovrà essere interessata da alcuno degli inter‐
venti edilizi consentiti dalle NTA per il verde
attrezzato, né da piantumazione, ma esclusiva‐
mente da interventi di recupero ambientale da
concordare con l’Ente parco. Analoga attenzione
dovrà essere posta per tutte le aree della
variante situate a valle della litoranea.
… omissis …

4. Caratteristiche degli impatti potenziali sull’am‐
biente derivanti dall’attuazione della variante
al PRG vigente della Marina di Andrano e delle
tavolette esecutive delle zone B11.

…
In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra

esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che la variante al PRG
vigente della Marina di Andrano e delle tavolette
esecutive delle zone B11 non comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali‐
stici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici, archi‐
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5,
comma 1, lettera c, D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e
debba pertanto essere esclusodalla proceduradi‐
valutazioneambientalestrategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo
restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente e a condizione che siano rispettate le
prescrizioni di seguito riportate.

‐ In merito alle modalità di integrazione delle
misure di mitigazione contenute nel RAP e delle
prescrizioni di cui al presente provvedimento, si
modifichino gli elaborati della variante al fine di
recepire tutte le indicazioni del RAP, nonché le pre‐
scrizioni di cui al presente provvedimento diretta‐
mente afferenti all’impianto normativo del Piano.

‐ In fase attuativa, per quel che riguarda la realiz‐
zazione degli scavi, siano attuate ed inserite nella
normativa del Piano le prescrizioni contenute nella
nota prot. n. 2613 del 5.05.2009 del Servizio
Foreste dell’Area politiche per lo sviluppo rurale
della Regione Puglia, in cui sono fissate alcune
indicazioni che “mirano a disciplinare gli scavi in
roccia evitando gli eccessi assieme ai problemi che
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hanno interessato diverse zone salentine, e che da
un lato, oltre a mettere a repentaglio l’incolumità
di cose e persone, hanno deturpato il fondamento
del territorio: la roccia il tutto nell’applicazione dei
principi di sviluppo sostenibile, relativamente al
rispetto delle risorse e di precauzione relativa‐
mente alle possibili conseguenze negative di even‐
tuali crolli. Pertanto a livello procedurale ci si
attende che le prescrizioni dei punti a e b, salvo
controdeduzioni e/o contestazioni nei modi di
legge, siano inserite nelle norme tecniche di attua‐
zione e/o nel regolamento urbanistico o altro più
opportuno strumento”.
… omissis …

‐ Nella progettazione e realizzazione delle aree
destinate a verde attrezzato pubblico, e privato:
‐ siano salvaguardate le alberature esistenti ‐

facendo salva la ripiantumazione, laddove pos‐
sibile, degli individui vegetali esistenti, avendo
cura di scegliere il periodo migliore per tale ope‐
razione e garantendo le cure necessarie per la
fase immediatamente successiva al reimpianto;

‐ qualora gli interventi realizzabili ai sensi della
variante al PRG prevedano l’espianto di alberi di
ulivo, si faccia riferimento alla disciplina prevista
dalla l. 144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989, che
prescrive un parere preventivo da parte degli
Uffici Provinciali per l’Agricoltura. Nel caso si
tratti di ulivi monumentali (tutelati ai sensi della
l.r. 14/2007 e ss.mm.ii.) ‐ la cui effettiva pre‐
senza deve essere accertata anteriormente
all’approvazione della variante attraverso la pre‐
disposizione di una specifica relazione agrono‐
mica ‐ la documentazione definita dalla DGR n.
707/2008 andrà inviata contestualmente alla
Commissione tecnica per la tutela degli alberi
monumentali, presso questo Servizio;

‐ si utilizzino nei nuovi interventi di piantumazione
specie vegetali autoctone (ai sensi del d.lgs. 10
novembre 2003, n. 386), prevedendo nelle NTA
del PdL il numero, le essenze e le dimensioni
delle piante da porre a dimora.

‐ Si prevedano azioni per la promozione della
mobilità sostenibile all’interno del comparto,
introducendo percorsi pedonali e ciclabili e
garantendone la continuità funzionale, e pro‐
muovendo al contempo misure integrative per
lo sviluppo dell’intermodalità e delle connessioni
con le altre aree del centro abitato.

‐ Si persegua il contenimento dell’impermeabiliz‐
zazionedeisuoli, minimizzando il rapporto di
copertura e promuovendo la realizzazione di
pavimentazioni semipermeabili nelle aree pedo‐
nali e in quelle destinate a parcheggio, anche
attraverso l’utilizzo di elementi prefabbricati di
calcestruzzo inerbiti, o di altro materiale che
garantisca le stessa permeabilità alle acque
meteoriche (ad es. pietra calcarea a giunto
aperto, ghiaino).

‐ Si promuova l’edilizia sostenibile, coerente‐
mente con i principi di cui alla legge regionale
10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare
sostenibile”, e assumendo a riferimenti tecnici
per il miglioramento dell’apparato normativo e
d’indirizzo della variante quali il Protocollo Itaca
Puglia per edifici residenziali.

… omissis …

Tutto ciò premesso la dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione politiche energetiche, VIA e VAS, 

DETERMINA

‐ di escludere la variante al PRG vigente della
Marina di Andrano e delle tavolette esecutive
delle zone B11 ‐ Autorità procedente: Comune di
Andrano, dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13 a
18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per tutte le
motivazioni espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece‐
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre‐
scrizioni qui integralmente richiamate;

‐ relativamente alla valutazione di incidenza di non
richiedere l’attivazione della procedura di valu‐
tazione appropriata a patto che si rispettino le
prescrizioni di cui al punto 3 della presente;”

Posto quanto sopra ed esaminata la deliberazione
del Comm. ad Acta n. 1 del 24.11.2011 (adegua‐
mento e/o controdeduzioni alle prescrizioni regio‐
nali), si propone alla Giunta la approvazione defini‐
tiva della variante in questione, adottata con D.C.C.
n. 33 del 18.08.2008, con la introduzione negli atti
delle modifiche ed integrazioni di cui alla Delibera
G.R. n. 1749 del 27.07.2010, così come esaustiva‐
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mente formulate nella relazione di cui
innanzi,nonché delle valutazioni operate con la
Determina Dirigenziale dell’ Ufficio Programma‐
zione Politiche Energetiche, VIA e VAS n. 309 del
27.11.2013.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore all’As‐
setto del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi del‐
l’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante al PRG del
Comune di Andrano, adottata con Del. di C.C. n. 33
del 18.08.2008, con la introduzione negli atti delle
modifiche ed integrazioni di cui alla Delibera G.R. n.
1749 del 27.07.2010, così come esaustivamente for‐
mulate nella relazione sopra riportata,nonché delle
valutazioni operate con la Determina Dirigenziale
dell’ Ufficio Programmazione Politiche Energetiche,
VIA e VAS n. 309 del 27.11.2013, che qui per eco‐
nomia espositiva debbono intendersi integralmente
trascritte;

DI DEMANDARE al competente Assessorato alla
Qualità del Territorio la notifica del presente atto al
Sindaco del Comune di Andrano, per gli ulteriori
adempimenti di competenza;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
BUR della Regione Puglia e sulla G.U. (a cura del
SUR).

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 171

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga”, in agro di
San Giovanni Rotondo, a favore del sig. Trotta Luca.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
‐ con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il

“Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

‐ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative
sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi‐
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo‐
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nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

‐ gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito ter‐
ritoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in
ordine alle possibilità di fruizione turistico ‐
culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vin‐
colo di inedificabilità assoluta, sono conservati
e tutelati dalla Regione Puglia, che ne pro‐
muove la valorizzazione anche per mezzo di
forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con par‐
ticolare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto perma‐
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
‐ Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il
Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto
complessivo della rete tratturale ricadente nel ter‐
ritorio cittadino e, conseguentemente, le destina‐
zioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della pre‐
vigente L.R. n. 29/2003;

‐ il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e
previa deliberazione di Giunta regionale di sdema‐
nializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali
classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett.
c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra
richiamato.

RILEVATO CHE
‐ Il sig. Trotta Luca, a seguito dell’approvazione del

P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
02/08/2012, ha presentato istanza, acquisita al
protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n.
13153 del 02.08.2012, per l’acquisto di terreni
agricoli demaniali della superficie di ha 04.68.60,

facenti parte del Braccio “Lenzalonga”, individuati
nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni
Rotondo con i seguenti identificativi:
foglio 112, p.lla 212 di ha 0.72.60 uliveto; 
foglio 112, p.lla 213 di ha 0.41.80 ‐ uliveto; 
foglio 112, p.lla 231 di ha 3.03.67 ‐ frutteto;
foglio 112, p.lla 225 di ha 0.03.44 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 227 di ha 0.00.29 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.65, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune;
foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.15, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune;
‐ tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di

San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
trante tra i suoli che, avendo subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia, possono
essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

CONSIDERATO CHE
‐ con separato atto si è provveduto a sdemanializ‐

zare l’intera consistenza superficiaria delle p.lle
209 e 210 del f. 112 del Comune di San Giovanni
Rotondo, al fine di consentire l’alienazione par‐
ziale, nella misura di 1/5, a favore degli aventi
diritto;

VERIFICATO CHE
‐ l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al sig.
Trotta Luca dei requisiti soggettivi per il valido
esercizio del diritto di acquisto, essendo conces‐
sionario dei terreni tratturali, con nota protocollo
n. 13823 del 4/09/2013, ha chiesto alla Commis‐
sione regionale di valutazione pro tempore, la
determinazione del prezzo dei medesimi terreni,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a),
della L. R. n. 4/2013;

‐ la precitata Commissione, con determinazione n.
10 del 27/06/2013, ha fissato il prezzo di vendita
del compendio in € 16.300,00 (euro sedicimilatre‐
cento/00);

‐ l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, con nota proto‐
collo n. 16344 del 21/10/2013, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, ha comunicato all’interessato il prezzo, al
quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la ridu‐
zione di un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del
T.U., trattandosi di terreni destinati ad uso agri‐
colo. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato
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determinato in €. 10.867,00 (diecimilaottocento‐
sessantasette/00);

‐ tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del‐
l’Ufficio Parco Tratturi con il n. 20222 del
20.12.2013, è stato formalmente accettato dal sig.
Trotta Luca, il quale ha optato per il pagamento
dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6,
T.U.).

ATTESO CHE
‐ i terreni demaniali in oggetto sono stati classificati

dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati
agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.),
applicabile al caso di specie in virtù della previ‐
sione transitoria contenuta nel sopra richiamato
art. 25 T.U.;

‐ il sig. Trotta Luca ha formalmente manifestato la
volontà di acquistare i terreni de quo, accettando
il prezzo di €. 10.867,00 (euro diecimilaottocento‐
sessantasette/00), così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione
pro tempore, con l’applicazione della riduzione di
un terzo del prezzo stesso;

‐ non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione dei terreni tratturali, come in pre‐
messa identificati, ad esclusione delle p.lle 209 e
210, per le quali è stata deliberata, con separato
atto, la sdemanializzazione;

‐ autorizzare alla vendita dei terreni tratturali, sopra
specificati, in favore del sig. Trotta Luca, non ricor‐
rendo alcun interesse regionale alla conservazione
del diritto di proprietà sui medesimi;

‐ fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in €
10.867,00 (euro diecimilaottocentosessanta‐
sette/00), corrispondente al prezzo così come
determinato dalla preposta Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, con l’applicazione
della riduzione prevista dalla normativa regionale,

potendo l’acquirente beneficiare delle agevola‐
zioni previste dall’art. 10 c. 2 del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 10.867,00 verrà
corrisposta dal sig. Trotta Luca mediante bonifico
bancario oppure per mezzo di bollettino postale con
accredito sul conto corrente postale n. 170704 inte‐
stato a “Regione Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio Parco
Tratturi Foggia”, che saranno imputati al cap.
4091160 “Proventi alienazione beni tratturali l. r. n.
4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo
di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di
uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di
destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, i terreni
demaniali di ha 4.21.80, facenti parte del Braccio
“Lenzalonga”, individuati nel Catasto Terreni del
Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti
identificativi:
foglio 112, p.lla 212 di ha 0.72.60 uliveto;
foglio 112, p.lla 213 di ha 0.41.80 ‐ uliveto; 
foglio 112, p.lla 231 di ha 3.03.67 ‐ frutteto; 
foglio 112, p.lla 225 di ha 0.03.44 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 227 di ha 0.00.29 ‐ ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del sig. Trotta
Luca, nato a Carpino (FG) il 26/12/1927, dei ter‐
reni demaniali di ha 04.68.60, facenti parte del
Braccio “Lenzalonga”, individuati nel Catasto Ter‐
reni del Comune di San Giovanni Rotondo con i
seguenti identificativi:
foglio 112, p.lla 212 di ha 0.72.60 uliveto;
foglio 112, p.lla 213 di ha 0.41.80 ‐ uliveto;
foglio 112, p.lla 231 di ha 3.03.67 ‐ frutteto; 
foglio 112, p.lla 225 di ha 0.03.44 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 227 di ha 0.00.29 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.65, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune,
da trasferire pro indiviso;

foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.15, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune,
da trasferire pro indiviso;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
10.867,00 (diecimilaottocentosessantasette/00),
da versare interamente prima della stipula del‐
l’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo

e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐
tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 172

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga”, in agro di
San Giovanni Rotondo, a favore della sig.ra Trotta
Teresa.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
‐ con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il

“Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

‐ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative
sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi‐
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dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo‐
nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

‐ gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito ter‐
ritoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in
ordine alle possibilità di fruizione turistico ‐
culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vin‐
colo di inedificabilità assoluta, sono conservati
e tutelati dalla Regione Puglia, che ne pro‐
muove la valorizzazione anche per mezzo di
forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con par‐
ticolare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto perma‐
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE
‐ Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il
Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto
complessivo della rete tratturale ricadente nel ter‐
ritorio cittadino e, conseguentemente, le destina‐
zioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della pre‐
vigente L.R. n. 29/2003;

‐ il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e
previa deliberazione di Giunta regionale di sdema‐
nializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali
classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett.
c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra
richiamato.

RILEVATO CHE
‐ La sig.ra Trotta Teresa, a seguito dell’approvazione

del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
02/08/2012, ha presentato istanza, acquisita al
protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n.
13154 del 02.08.2012, per l’acquisto di terreni
demaniali, destinati ad uso agricolo, della super‐
ficie di ha 04.91.20, facenti parte del Braccio “Len‐
zalonga”, individuati nel Catasto Terreni del
Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti
identificativi:
foglio 147, p.lla 395 di ha 1.61.70 ‐seminativo;
foglio 147, p.lla 396 di ha 1.43.43 ‐ seminativo;
foglio 147, p.lla 398 di ha 0.89.56 ‐ seminativo;
foglio 112, p.lla 215 di ha 0.39.27 uliveto;
foglio 112, p.lla 221 di ha 0.09.48 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 226 di ha 0.00.96 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.65, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune;
foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.15, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune;
‐ tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di

San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
trante tra i suoli che, avendo subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia, possono
essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

EVIDENZIATO CHE
‐ ai fini del perfezionamento del presente procedi‐

mento alienativo è necessario provvedere alla
sdemanializzazione dell’intera consistenza super‐
ficiaria delle p.lle 209 e 210, oggetto di parziale
alienazione, nella misura di 1/5, a favore della
sig.ra Trotta;

‐ sono in corso le istruttorie relative alla vendita
della restante superficie di cui alle p.lle 209 e 210,
innanzi richiamate;

VERIFICATO CHE
‐ l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo alla sig.ra
Trotta Teresa dei requisiti soggettivi per il valido
esercizio del diritto di acquisto essendo conces‐
sionaria dei terreni tratturali con nota prot. n.
13823 del 4/09/2013, ha chiesto alla Commis‐
sione regionale di valutazione pro tempore, la
determinazione del prezzo dei medesimi, ai sensi
di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della
L.R. n. 4/2013;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 34 dell’11‐03‐20149330



‐ la precitata Commissione, con determinazione n.
14 del 27/06/2013, ha fissato il prezzo di vendita
del compendio in € 24.000,00 (euro ventiquattro‐
mila/00);

‐ l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, con nota n. 16346
del 21/10/2013, acquisite le risultanze della valu‐
tazione compiuta dalla Commissione, ha comuni‐
cato all’interessata il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la riduzione di un terzo
prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di
terreni destinati ad uso agricolo. Pertanto, il
prezzo finale di vendita è stato determinato in €
16.000,00 (sedicimila/00);

‐ tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del‐
l’Ufficio Parco Tratturi con il n. 20223 del
20.12.2013, è stato formalmente accettato dalla
sig.ra Trotta Teresa, la quale ha optato per il paga‐
mento dello stesso in un’unica soluzione (art. 10,
co. 6, T.U.).

ATTESO CHE
‐ i terreni demaniali in oggetto sono stati classificati

dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Foggia tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati
agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.),
applicabile al caso di specie in virtù della previ‐
sione transitoria contenuta nel sopra richiamato
art. 25 T.U.;

‐ la sig.ra Trotta Teresa ha formalmente manifestato
la volontà di acquistare i terreni de quo, accet‐
tando il prezzo di € 16.000,00 (euro sedici‐
mila/00), così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, con l’applicazione della riduzione di un terzo
del prezzo stesso;

‐ non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita dei terreni tratturali come in premessa
identificati, in favore della sig.ra Trotta Teresa, non

ricorrendo alcun interesse regionale alla conser‐
vazione del diritto di proprietà sui medesimi;

‐ fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in €
16.000,00 (euro sedicimila/00), corrispondente al
prezzo così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, con l’applicazione della riduzione prevista
dalla normativa regionale, potendo l’acquirente
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10
c. 2 del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 16.000,00 verrà
corrisposta dalla sig.ra Trotta Teresa mediante boni‐
fico bancario oppure per mezzo di bollettino po‐
stale con accredito sul conto corrente postale n.
170704 intestato a “Re‐ gione Puglia ‐ Proventi
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, che saranno impu‐
tati al cap. 4091160 “Proventi alienazione beni trat‐
turali l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60%
al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al
capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza
vin‐ colo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, i terreni
demaniali di ha complessivi 06.78.39, facenti
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuati nel
Catasto Terreni del Comune di San Giovanni
Rotondo con i seguenti identificativi:
foglio 147, p.lla 395 di ha 1.61.70 ‐ seminativo;
foglio 147, p.lla 396 di ha 1.43.43 ‐seminativo;
foglio 147, p.lla 398 di ha 0.89.56 ‐ seminativo;

foglio 112, p.lla 215 di ha 0.39.27 uliveto; 
foglio 112, p.lla 221 di ha 0.09.48 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 226 di ha 0.00.96 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 209 di ha 02.13.23 uliveto;
foglio 112, p.lla 210 di ha 00.20.76 ‐ ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore della sig.ra
Trotta Teresa, nata a Carpino (FG) il 10/01/1935,
di parte dei terreni demaniali di cui sopra, pari a
ha 04.91.20, facenti parte del Braccio “Lenza‐
longa”, individuati nel Catasto Terreni del Comune
di San Giovanni Rotondo con i seguenti identifica‐
tivi: 
foglio 147, p.lla 395 di ha 1.61.70 ‐ seminativo; 
foglio 147, p.lla 396 di ha 1.43.43 ‐ seminativo; 
foglio 147, p.lla 398 di ha 0.89.56 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 215 di ha 0.39.27 uliveto;
foglio 112, p.lla 221 di ha 0.09.48 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 226 di ha 0.00.96 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.65, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune,
da trasferire pro indiviso;

foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.15, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune,
da trasferire pro indiviso;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
16.000,00 (sedicimila/00), da versare interamente
prima della stipula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐
tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 173

Autorizzazione al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro ad operare sul capitolo 1095420,
U.P.B. 02.04.02. Dotazione informatica CPI.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio For‐
mazione Professionale, riferisce quanto segue.

Considerato che:
‐ il POR Puglia 2000/2006 al paragrafo 6.4.9 “Uti‐

lizzo delle risorse liberate”, introdotto con la revi‐
sione di metà periodo, descrive la modalità da
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seguire al fine di utilizzare le risorse liberate (rim‐
borsi comunitari e nazionali), a seguito dell’inse‐
rimento nel Programma stesso, di progetti cosid‐
detti “coerenti”;

‐ in fase di chiusura del Programma Operativo, a
seguito di una ricognizione puntuale dello stato di
attuazione sia procedurale che finanziario delle
misure del POR Puglia 2000/2006, è emersa tut‐
tavia la necessità di consentire l’utilizzo delle
cosiddette risorse liberate anche nell’ambito di
misure diverse da quelle cui i progetti coerenti
sono stati acquisiti pur restando all’interno dello
stesso Asse di riferimento. Tanto in linea con
quanto previsto dal QCS, che al paragrafo 6.3.6
“Utilizzo delle risorse liberate” specifica che la rial‐
locazione “per misura e azione” avviene a discre‐
zione delle Autorità di Gestione, purché essa assi‐
curi un apporto diretto agli obiettivi, sia effettuata
all’interno dello stesso Asse prioritario che ha
generato i rimborsi e sia aderente ai criteri previsti
per le misure di riferimento;

‐ il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia
2000/2006, tenutosi a Bari il 30/10/2008, ha
approvato la modifica del succitato paragrafo
6.4.9 del POR Puglia 2000‐2006 nella seguente
formulazione: “Le risorse finanziarie liberate a
seguito dell’inserimento nel POR Puglia 2000‐
2006 di progetti coerenti, originariamente finan‐
ziati da leggi nazionali, sono utilizzate all’interno
dello stesso Asse Prioritario in cui detti progetti
sono stati selezionati”;

‐ con D.G.R. n. 1974 del 28/10/2008 pubblicata sul
BURP n. 183 del 26/11/2008 la Regione Puglia ha
quindi modificato la D.G.R. n. 50 del 10/02/2004
avente ad oggetto: “POR Puglia 2000/2006.
Modalità di reimpiego delle risorse finanziarie a
seguito di selezione di operazioni coerenti”;

‐ al 30/09/2010 il POR Puglia 2000‐2006 è stato
concluso con l’invio, alle Autorità comunitarie e
nazionali competenti, del RFE e della domanda di
pagamento finale;

‐ con D.G.R. n. 1719 del 02/08/2011 pubblicata sul
BURP n. 132 del 30/08/2011 è stata operata la
“Ricognizione e modalità di utilizzo delle risorse
liberate generate dalla certificazione dei progetti
coerenti nell’ambito del POR Puglia 2000‐2006”;

Considerato che:
‐ Ai sensi dell’articolo 11, comma 2 del Regola‐

mento (CE) n. 1081/2006 non sono ammissibili al

contributo del FSE le spese sostenute per “l’ac‐
quisto di mobili, attrezzature, veicoli, infrastrut‐
ture, beni immobili e terreni”. Diversamente sono
ammissibili “i costi di ammortamento di beni
ammortizzabili, assegnati esclusivamente per la
durata di un’operazione, nella misura in cui sov‐
venzioni pubbliche non hanno contribuito all’ac‐
quisto di tale attivo” (cfr. art. 11 comma 3 lettera
c del Regolamento (CE) n. 1081/2006). Non sono
quindi ammissibili al FSE le spese per l’acquisto di
beni mobili (attrezzature, veicoli, mobilio, ecc.) e
beni immobili (infrastrutture, terreni, fabbricati,
ecc.).

L’ammortamento di tali beni costituisce, invece,
spesa ammissibile a condizione che:
‐ i beni non abbiano già usufruito di contributi pub‐

blici per la parte di costo storico in base al quale è
stata calcolata la quota di ammortamento;

‐ il costo dell’ammortamento venga calcolato
secondo le norme fiscali vigenti e in base a coeffi‐
cienti previsti dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze;

‐ il costo di ammortamento sia direttamente riferito
al periodo dell’operazione;

‐ il bene sia inserito nel libro dei cespiti oppure in
altra documentazione equivalente.

In base all’articolo 102, comma 5 del Tuir, per i
beni il cui costo unitario non è superiore a 516,46
euro è consentita la deduzione integrale delle spese
di acquisizione nell’esercizio in cui sono state soste‐
nute. Pertanto il beneficiario può portare a rendi‐
conto la quota parte del costo riferito al periodo di
utilizzo del bene in relazione alla specifica attività
cofinanziata.

Il Servizio Politiche per il Lavoro è responsabile
dell’attuazione di un progetto di acquisizione, con le
modalità successivamente descritte, di dotazione
informatica per i Centri per l’Impiego della Regione
Puglia, al fine di sostenere l’attività connessa all’at‐
tuazione del Piano Straordinario Percettori Ammor‐
tizzatori in deroga, nonché per le attività connesse
alla attuazione del Piano Garanzia Giovani.

Le attività del progetto per la implementazione
della dotazione informatica dei CPI hanno un costo
pari ad € 100.000,00 (euro centomila/00).
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Atteso che:
‐ in funzione del principio in base al quale “le

risorse liberate devono essere impiegate nel
rispetto dei vincoli territoriali e tematici del QCS
in coerenza con gli obiettivi dei PO e con i conte‐
nuti delle misure”, l’attività di dotazione informa‐
tica per i CPI è da considerasi un’operazione coe‐
rente con la Misura 3.1 del POR Puglia 2000/2006.

Tutto ciò premesso

Si propone alla Giunta Regionale:
‐ di prendere atto di quanto indicato in narrativa,

che qui s’intende integralmente riportato;
‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche per

il Lavoro, responsabile del progetto di dotazione
informatica per i CPI, all’utilizzo delle risorse libe‐
rate nell’ambito del POR 2000‐2006 Fondi FSE.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro responsabile dell’attuazione dell’inter‐
vento “dotazione informatica per i CPI”, ad ope‐
rare sul capitolo di spesa 1095420 ‐ UPB 2.4.2, per
l’importo riferito al progetto pari a € 100.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 E S.M.I.

La somma di 100.000,00 è stato autorizzata con
D.G.R. n. 1982/2013.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti da
presente provvedimento, pari a complessivi euro
100.000,00 è stata assicurata mediante prelievo dal
capitolo 1110060 delle economie vincolate dichia‐
rate con A.D. n. 995 del 23/09/2013 con imputa‐
zione sul capitolo 1095420 ‐ U.P.B. = 2.4.2 (Servizio
Formazione Professionale).

Al relativo impegno di spesa della suddetta
somma di euro 100.000,00 dovrà provvedere il Diri‐
gente del Servizio Politiche per il Lavoro con proprio
atto dirigenziale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ottemperanza della L.R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lett. a), d) ed f).

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente;

Ai voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in narrativa,
che qui s’intende integralmente riportato;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro, responsabile del progetto di dotazione
informatica per i CPI, all’utilizzo delle risorse libe‐
rate nell’ambito del POR 2000‐2006 Fondi FSE;

‐ di dare atto che al relativo impegno di spesa della
suddetta somma di euro 100.000,00 dovrà prov‐
vedere il Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro con proprio atto dirigenziale;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro responsabile dell’attuazione dell’inter‐
vento “dotazione informatica per i CPI”, ad ope‐
rare sul capitolo di spesa 1095420 ‐ UPB 2.4.2, per
l’importo riferito al progetto pari a € 100.000,00;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 174

Piano regionale di riparto del finanziamento sta‐
tale integrativo per la fornitura gratuita o semigra‐
tuita dei libri di testo. Anno scolastico 2013/2014.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla Formazione
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’ Ufficio Diritto allo studio e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:
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A partire dalla Legge statale n. 448/1998, art. 27,
è stato previsto annualmente un finanziamento
finalizzato alla fornitura, anche in comodato, dei libri
di testo in favore di alunni frequentanti le Scuole
secondarie di 1° e 2° grado provenienti da famiglie
meno abbienti. Con successivo Decreto del Presi‐
dente del Consiglio dei Ministri n. 320 del 5.8.1999,
come modificato ed integrato dal D.P.C.M. n. 211 del
6.4.2006, è stato emanato il Regolamento conte‐
nente le disposizioni di attuazione delle norme
sopracitate.

Possono essere ammessi al beneficio gli studenti
della Scuola secondaria di primo e secondo grado
appartenenti a famiglie il cui indicatore I.S.E.E. non
superi la soglia di € 10.632,94;

Con Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 31 dicembre 2012 concernente la ripar‐
tizione in capitolo delle unità di voto parlamentare,
relativa al bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013‐2015,
è stata appostata, per l’anno finanziario 2013, sul
capitolo 7243 del Ministero dell’Interno, la somma
di € 103.000.000.

Con successivo Decreto n. 35/1 del 19 giugno
2013 il Direttore Generale del Dipartimento per
l’Istruzione del Ministero dell’Istruzione Università
e Ricerca ‐ Dipartimento per l’istruzione, nel pren‐
dere atto dell’accantonamento di € 49.440.000 ope‐
rato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze,
effettuato in via cautelativa nelle more dell’applica‐
zione dell’art.2 del decreto legge n.174/2012, con‐
vertito dalla legge n. 213/2012, è stato effettuato il
riparto in favore delle Regioni, per l’anno scolastico
2013/14, dello stanziamento di competenza pari a
€ 53.560.000.

Con la nota della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Dipartimento per gli Affari Regionali, le
Autonomie e lo Sport prot. DAR 0026902 del 21
novembre 2013 è stata autorizzata l’erogazione
delle risorse cautelate ai sensi delle disposizioni di
cui al Decreto Legge n. 174 del 10 ottobre 2012.

Con la comunicazione del 28 gennaio 2014 del
Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari
Interni e Territoriali ‐ Direzione Centrale della
Finanza locale, viene ribadita la disponibilità della
somma di € 49.440.000 quale residuo passivo per
l’ulteriore decreto di riparto alle Regioni ai fini della
fornitura dei libri di testo in favore degli alunni meno
abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie supe‐
riori, per l’esercizio finanziario 2013.

Con Decreto Dipartimentale n. 22 del 6.2.2014, il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca ha effettuato la ripartizione tra le Regioni
della somma accantonata residua di € 49.440.000,
prevista dalle disposizioni sopra richiamate ai fini
della fornitura dei libri di testo in favore degli alunni
meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie
superiori, per l’anno scolastico 2013/2014.

Sulla base del riparto effettuato con il decreto
sopra richiamato si evince che alla Regione Puglia
sono state attribuite le seguenti somme: €
3.392.816 per la “Scuola dell’obbligo” (deve inten‐
dersi la Scuola secondaria di 1° grado, ed il 1° e 2°
anno di corso della Scuola secondaria di 2° grado)
ed € 1.222.363 per la “Scuola secondaria superiore”
(deve intendersi il 3°,4° e 5° anno della Scuola
secondaria di 2° grado), per un totale di € 4.615.179,
secondo un criterio di riparto che si basa sui dati
ISTAT relativi alle famiglie con reddito inferiore a €
15.493,71 dell’anno 2011 e sul numero totale degli
alunni riferiti all’a.s. 2011/12, come risultano al
Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca.

Spetta alle Regioni, in attuazione dell’art. 3
comma 3 del D.P.C.M. n. 320/99, approvare il Piano
di riparto in favore dei Comuni.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1336
del 16.07.2013 si è già provveduto al riparto della
somma inizialmente assegnata alla Regione Puglia,
pari ad € 4.999.777.

Con il presente atto si propone di ripartire in
favore dei Comuni la somma integrativa assegnata
con il Decreto Dipartimentale n. 22 del 6.2.2014,
applicando gli stessi criteri già adottati con il prece‐
dente provvedimento facendo riferimento al
numero degli alunni beneficiari dell’a.s. 2012/13.

Le somme che non verranno utilizzate dai Comuni
per l’anno scolastico 2013/14 rimarranno in capo ai
Comuni e potranno essere riutilizzate per lo stesso
beneficio nel successivo anno scolastico previa veri‐
fica delle economie da parte della Regione Puglia.

Successivamente, allo scopo di rendere quanto
più possibile rapido ed efficace nei confronti delle
famiglie le procedure attuative del succitato
decreto, il Servizio Scuola Università e Ricerca chie‐
derà al Ministero dell’Interno di accreditare diretta‐
mente ai Comuni le quote loro assegnate dal Piano
regionale di riparto.

Tutto ciò premesso con il presente atto si pro‐
pone l’approvazione del Piano regionale di riparto
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del finanziamento statale integrativo per la fornitura
dei libri di testo per l’anno scolastico 2013/2014, da
trasmettere successivamente al Ministero dell’In‐
terno che, ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del
D.P.C.M. n. 320 del 5.8.1999 e s.m. e int., provve‐
derà direttamente all’accreditamento delle somme
spettanti ai Comuni pugliesi.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del‐
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della PO, dal Diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca, senza
osservazioni da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

‐ di approvare il piano di riparto, in favore dei
Comuni pugliesi, dei contributi integrativi per la
fornitura dei libri di testo per l’anno scolastico
2013/2014, secondo il criterio indicato in pre‐
messa, come si evince dai prospetti allegati che
fanno parte integrante del presente provvedi‐
mento, per complessivi € 4.615.179;

‐ di precisare che il beneficio va ripartito in favore
degli studenti residenti in Puglia, della scuola
secondaria di primo e secondo grado, apparte‐
nenti a famiglie il cui indicatore I.S.E.E. non superi
la soglia di € 10.632,94, che, avendo già presen‐
tata l’istanza, sono stati assegnatari di una quota
parte dei contributi assegnati con il precedente
riparto;

‐ di demandare al Servizio Scuola Università e
Ricerca la trasmissione del presente provvedi‐
mento al Ministero dell’Interno, al fine dell’attri‐
buzione diretta ai Comuni pugliesi delle quote
assegnate con il presente piano di riparto, a
norma del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n.320
del 5.8.1999 e s.m. e int.;

‐ di precisare che le somme che non verranno uti‐
lizzate dai Comuni per l’anno scolastico 2013‐14
potranno essere trattenute dai Comuni e riutiliz‐
zate per lo stesso beneficio nel successivo anno
scolastico previa verifica delle economie da parte
della Regione Puglia.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6. e darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 175

Azione di sistema Welfare To Work ‐ Piano Straor‐
dinario in favore di ammortizzatori sociali anche in
deroga e percettori di sostegno al reddito‐schema
di protocollo di intesa con gli uffici Giudiziari
Pugliesi ‐ Approvazione.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, di concerto con
l’Assessore alla Formazione Professionale Alba Sasso
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsa‐
bile dell’Asse II Occupabilità del PO Puglia FSE 2007‐
2013, confermata dal Dirigente del Servizio Politiche
per il lavoro e dal Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2468
del 15/12/2009, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 5 del 11/01/2010 la Regione
Puglia ha approvato le disposizioni operative rela‐
tive alle c.d. “misure anticrisi” e ha ratificato l’azione
di sistema “Welfare to Work”;

Con Deliberazione n. 249 del 19 febbraio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato il “Piano Straordi‐
nario di interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito”,
quale piano articolato di interventi volto a:
‐ promuovere l’aggiornamento e il potenziamento

delle competenze dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga, attraverso l’avvio di appositi per‐
corsi formativi, di carattere più specialistico deri‐
vante da una rilevazione anche diretta delle figure
professionali maggiormente richieste dal tessuto
produttivo pugliese;

‐ implementare i percorsi di politiche attive all’in‐
terno dei centri per l’impiego; prevedere la possi‐
bilita’ di attivare tirocini formativi;

‐ riconoscere ai percettori di ammortizzatori sociali
anche in deroga nonche’ ai tirocinanti di cui al
punto precedente una dote occupazionale che ne
favorisca la ricollocazione nel mercato del lavoro;

‐ coinvolgere il sistema degli enti locali nella poli‐
tiche di ricollocazione dei percettori di ammortiz‐
zatori sociali in deroga;

‐ garantire forme di sostegno al reddito a coloro i
quali, per effetto degli accordi sottoscritti a partire
dal 2013 sono esclusi dagli ammortizzatori sociali
in deroga;

In particolare il Piano Straordinario per i percet‐
tori di ammortizzatori sociali in deroga, prevede
interventi e azioni formative in favore di lavoratori
che beneficiano della Cigs per cessata attività azien‐
dale in termini di:
‐ partecipazione a corsi di formazione per promuo‐

vere l’aggiornamento e il potenziamento delle
competenze dei lavoratori percettori di ammortiz‐
zatori sociali anche in deroga,

‐ attivazione di misure di politiche attive del lavoro
tese al reinserimento/inserimento nel mercato del
lavoro; 

La Regione Puglia, anche nell’ambito dell’Accordo
Anticrisi tra Governo, Regioni e Province Auto‐
nome,ha da un lato attivato interventi volti alla ricol‐
locazione e alla riqualificazione dei lavoratori colpiti
dalla crisi e dall’altro avviato e consolidato una
stretta collaborazione con gli Uffici giudiziari
pugliesi, al fine di offrire ai lavoratori una opportu‐
nità di reinserimento lavorativo anche di breve
durata;

Gli Uffici giudiziari, che hanno dovuto affrontare
in questi anni un notevolissimo aggravio di attività
dovuto al numero e alla complessità dei procedi‐
menti di loro competenza, hanno manifestato la
loro disponibilità ad accoglier, presso le loro sedi, i
lavoratori colpiti dalla crisi e in particolare i lavora‐
tori che si trovano in situazioni di difficoltà econo‐
mica per periodi di project work finalizzati sia all’ac‐
crescimento delle competenze professionali dei
lavoratori, che al reinserimento lavorativo degli
stessi con la finalità di migliorare l’efficienza dell’ap‐
parato giurisdizionale‐ amministrativo e garantire al
cittadino una giustizia più celere.

La Regione Puglia che è già intervenuta in questa
direzione attraverso i progetti:” Progetto di informa‐
tizzazione della Procura della Repubblica di Lecce”‐
“Iresud‐Giustizia digitale in Puglia”‐”Innovazione
digitale degli uffici giudiziari pugliesi “e in ultimo
“Smart giustizia”, ha convenuto con gli uffici giudi‐
ziari, la stipula di un protocollo di intesa per avviare
tale sperimentazione, con la reciproca convinzione
che rendere più efficace il controllo della legalità,
migliorando i livelli di sicurezza anche attraverso ser‐
vizi più efficienti erogati ai cittadini e alle istituzioni,
crei le necessarie condizioni per lo sviluppo del ter‐
ritorio e l’attrazione degli investimenti.
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Pertanto preso atto della disponibilità manife‐
stata in tal senso dagli Uffici Giudiziari, occorre pro‐
cedere all’approvazione del protocollo di cui all’al‐
legato A, per farne parte integrale e sostanziale del
presente provvedimento, delegando alla firma l’As‐
sessore al Lavoro, nonché a confermare la copertura
finanziaria necessaria per gli interventi previsti dal
presente provvedimento, così come riportati nel
successivo riquadro ad essa dedicato e che richia‐
mano quelli previsti nella DGR n. 249 del 19 febbraio
2013;

Con successivo atto si procederà alla stipula della
Convenzione che disciplinerà le modalità di indivi‐
duazione dei lavoratori e dei relativi profili profes‐
sionali;

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n.28/2001 e smi

Alla copertura finanziaria complessiva degli oneri
a carico del bilancio regionale previsti dal presente
provvedimento, ammontanti a complessivi €
2.734.068,29 si è già provveduto con Delibera di
Giunta Regionale n.249/02/2013 All’iscrizione e
all’impegno si provvederà con successivo atto del
Dirigente del servizio formazione entro il corrente
esercizio.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’ Assessore al Lavoro e alla
Formazione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’Asse II “Occu‐

pabilità” del P.O. Puglia FSE 2007‐2013, dal Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro e dal Dirigente del
Servizio Formazione Professionale che ne attestano
la conformità alla normativa vigente,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto
in narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2. di approvare lo schema di protocollo allegato al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grale e sostanziale;

3. di delegare l’Assessore al Lavoro alla sottoscri‐
zione del protocollo con gli Uffici giudiziari;

4. di confermare la copertura finanziaria prevista
nell’apposito riquadro del presente provvedi‐
mento;

5. di incaricare i Dirigenti del Servizio Politiche per
il Lavoro e Formazione Professionale di curare gli
adempimenti rinvenienti dal presente atto;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 176

P.O. FSE 2007/2013, Asse II “Occupabilità”. Poten‐
ziamento dei servizi per l’impiego mediante l’uti‐
lizzo del personale degli enti della Formazione Pro‐
fessionale. D.G.R. n. 804/2013. Differimento del
termine di entrata in vigore del sistema delle anti‐
cipazioni.

L’Assessore al Lavoro, dr. Leo Caroli, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Politiche del Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, e dal‐
l’Autorità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013, dr.ssa
Giulia Campaniello, riferisce quanto segue:

La D.G.R. n. 1471 del 17/7/2012, pubblicata sul
BURP n. 117 del 7/8/2012, ha disposto, tra l’altro,
l’entrata in vigore del sistema delleanticipazioni tri‐
mestrali, erogate dalle Amministrazioni Provinciali
a favore degli Enti della Formazione Professionale,
a partire dal IV trimestre 2012;

Con provvedimenti nn. 153, 38 e 804 rispettiva‐
mente del 23/10/2012, 29/1/2013 e 26/4/2013 la
Giunta Regionale ha stabilito di differire i termini
dell’entrata in vigore del sistema delle anticipazioni
trimestrali, in ultimo, a decorrere dell’1/1/2014, per
le motivazioni in essi indicati.

Considerato che le linee guida per essere piena‐
mente operative necessitano della definizione di
alcuni passaggi formali, che ad oggi non si sono
ancora completati, si rende necessario differire ulte‐
riormente, i termini dell’entrata in vigore del
sistema delle anticipazioni trimestrali, alla data
ultima dell’1/5/2014, disponendo sin d’ora l’obbligo,
per le Amministrazioni Provinciali, a sottoscrivere,
con gli enti della Formazione professionale di che
trattasi, entro e non oltre la succitata data dell’
1/5/2014, le nuove convenzioni nei termini e nei
modi prescritti dalle linee guida, approvate dalla
G.R. con deliberazione n. 1471/2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, su proposta della Dirigente
del Servizio Politiche per il Lavoro e dell’Autorità di
Gestione del P.O. FSE 2007/2013, sulla base delle
dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dalle stesse
con le quali, tra l’altro, attestano che il presente
provvedimento è di competenza della Giunta Regio‐
nale ‐ ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R.
7/97 e dalla D.G.R. n. 3261/98 ‐ propongono alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce dalla Diri‐
gente del Servizio Politiche per il Lavoro e dell’Auto‐
rità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

‐ di differire, nelle more della definizione di alcuni
passaggi formali, il termine dell’entrata in vigore
del sistema delle anticipazioni dell’1/1/2014 pre‐
visto dalla DGR n. 804/2013 ‐ a decorrere
dall’1/5/2014, disponendo sin d’ora l’obbligo, per
le Amministrazioni Provinciali, a sottoscrivere, con
gli enti della Formazione professionale di che trat‐
tasi, entro la succitata data dell’1/5/2014, le
nuove convenzioni nei termini e nei modi pre‐
scritti dalle linee guida, approvate dalla G.R. con
deliberazione n. 1471/2012;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 180

Catasto delle Emissioni Territoriali (CET). Operati‐
vità del sistema informativo.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta
Professionalità “Autorizzazione Integrata Ambien‐
tale”, confermata dal dirigente del Servizio Rischio
Industriale, riferisce quanto segue:

Il D.L.vo 112/1998 all’art. 83 comma i), definisce
compito di rilievo nazionale, ai sensi dell’art 1 com.
4 lettera c) della L. 59/1997, “la definizione di criteri
generali per la redazione degli inventari delle fonti
di emissione”.

Il comma c) del successivo art. 84 del richiamato
D.L.vo 112/1998 attribuisce alle Regioni ed agli Enti
Locali, tra l’altro, “la tenuta e l’aggiornamento degli
inventari delle fonti di emissione.”

Il D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 195 recepisce la diret‐
tiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblicoall’informa‐
zione ambientale.

Il D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. definisce il codice del‐
l’amministrazione digitale, e all’art.42 prescrive il
recupero su supporto informatico dei documenti e
degli atti cartacei dei quali sia obbligatoria o oppor‐
tuna la conservazione.

Il D.Lvo 155/2010 recepisce la direttiva
2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente
e per un’aria più pulita in Europa.

Il D.Lgs 152/2006, Testo Unico Ambientale, nella
parte Quinta prescrive alle attività produttive auto‐
rizzate alle emissioni in atmosfera di trasmettere
all’autorità competente, secondo una predefinita
periodicità, le informazioni e i certificati degli esiti
degli auto‐controlli ambientali svolti sui punti emis‐
sivi del proprio stabilimento.

Il D.Lgs 387/2003 recepisce la direttiva
2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili,
ivi incluse le biomasse la cui combustione produce
immissioni in atmosfera.

Il D.Lgs. 133/2005 recepisce la direttiva
2000/76/CE, in materia di incenerimento dei rifiuti,
con conseguenti emissioni nell’atmosfera.

Con il DPR 59 del 13 marzo 2013 è stato emanato
il “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizza‐
zione Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione
di adempimenti amministrativi in materia ambien‐
tale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli
impianti non soggetti ad autorizzazione integrata
ambientale”.

La Regione Puglia, sulla scorta della suddetta nor‐
mativa, ha inteso consentire e agevolare l’analisi e
l’informazione sullo stato della qualità dell’aria
anche attraverso la conoscenza dell’elenco delle
principali fonti di emissione responsabili dell’inqui‐
namento e la quantità totale di emissioni prove‐
nienti da queste.

Pertanto, la Regione ha inteso dotarsi di uno stru‐
mento informativo che consenta la puntuale cono‐
scenza dello stato e delle pressioni ambientalisul
territorio regionale, legate alle attività produttive.

Per il raggiungimento di tale finalità, la Giunta
regionale con Deliberazione n. 1111/2009 ha affi‐
dato ad ARPA puglia l’implementazione, la gestione
e l’aggiornamento delle banche dati sulle emissioni
in atmosfera del territorio regionale, contraddistinte
dagli acronimi INEMAR, CET, INES, ed in particolare:
‐ ha dato atto che il Catasto delle Emissioni Territo‐

riali (di seguito CET) della Puglia si configura stru‐
mento attraverso il quale le aziende presenti sul
territorio regionale trasmettono annualmente,
per via informatica (via web), i dati delle verifiche
periodiche delle emissioni in atmosfera, oltre che
le informazioni riguardanti il ciclo produttivo ed i
punti di emissione ai sensi del D.Lgs.152/06, oltre
alla trasmissione su supporto cartaceo all’Autorità
Competente;

‐ ha affidato ad ARPA Puglia, l’implementazione, la
gestione e l’aggiornamento dell’Inventario delle
Emissioni in Atmosfera (INEMAR) anche attraverso
l’aggiornamento del CET;

La Giunta regionale con successiva Deliberazione
n. 2613/2009, tra l’altro, ha prescritto l’obbligo per
i Gestori degli impianti soggetti al monitoraggio
delle emissioni di cui all’art 269 del D.L.vo 152/2006,
di compilazione ed aggiornamento secondo la fre‐
quenza fissata nel provvedimento autorizzativo, del
Catasto informatizzato delle Emissioni Territoriali
(CET) predisposto da ARPA Puglia.

Il CET, così strutturato da Arpa Puglia, persegue i
seguenti obiettivi:
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‐ supportare le autorità competenti nelle attività di
controllo e verifica del rispetto delle autorizzazioni
alle emissioni in atmosfera, con particolare riferi‐
mento agli autocontrolli;

‐ semplificare le procedure di comunicazione tra le
aziende e le autorità competenti, favorendo l’in‐
formatizzazione delle pubbliche amministrazioni;

‐ garantire la puntuale conoscenza del territorio,
presupposto fondamentale alle attività di pianifi‐
cazione e programmazione, nonché alle attività di
diffusione delle informazioni ambientali a parti
terze.

Il CET, pertanto, è un archivio (database) informa‐
tizzato, georeferenziato e accessibile tramite Web
che raccoglie e organizza le informazioni sulle auto‐
rizzazioni, sulle emissioni in atmosfera delle princi‐
pali attività produttive pugliesi. Il CET, inoltre, con‐
sente di ottenere una rappresentazione georeferen‐
ziata dello stato attuale delle fonti emissive della
Regione Puglia, suddivise per comune, per inqui‐
nante, per attività e per comparti produttivi.

Durante le attività di organizzazione del CET, la
Regione Puglia si è dotata del Regolamento Regio‐
nale n. 24/2012 “Linee guida per l’attuazione della
Legge regionale n. 21 del 24 luglio 2012, recante
norme a tutela della salute, dell’ambiente e del ter‐
ritorio sulle emissioni industriali inquinanti per le
aree pugliesi già dichiarate a elevato rischio ambien‐
tale” che ha definito il Catasto informatizzato delle
Emissioni Territoriali (CET) quale strumento per la
Valutazione del Danno Sanitario (V.D.S.).

Inoltre, la Giunta Regionale con Deliberazione n.
1980/2012 ha istituito a Taranto il Centro Salute e
Ambiente, con il compito, tra gli altri, di costruire i
profili emissivi degli impianti che insistono nell’area
industriale di Taranto, aggiornati con cadenza
annuale.

La Rete Regionale della Qualità dell’Aria (RRQA),
di cui all’ultima DGR 2420 del 14.12.2013 ha confer‐
mato che i dati dell’inquinamento atmosferico sono
strettamente correlati con i valori di emissione ori‐
ginate sia dalle attività antropiche che non. Tale cir‐
costanza ha confermato la necessità di disporre del
Catasto delle Emissioni Territoriali (CET) aggiornato
e facilmente fruibile, per procedere ad una valuta‐
zione integrata dello stato della qualità dell’aria
ambiente.

L’attività istituzionale della ARPA Puglia è discipli‐
nata dalla L.r. n. 6/1999 s.m.i., che, tral’altro, così
stabilisce:
‐ art. 3 comma 1. “La Regione, le Province e gli Enti

gestori di aree protette, le Comunità montane ed
i Comuni, per lo svolgimento delle funzioni in
materia di prevenzione e ambiente di rispettiva
competenza, si avvalgono dell’ARPA”;

‐ art. 4 comma 1. L’ARPA svolge, in particolare, le
seguenti attività:

‐ lett.c) raccolta sistematica informatizzata dei dati
sulla situazione ambientale, ecc;

‐ lett.u) controlla i fattori fisici, chimici e biologici
d’inquinamento ambientale;

‐ lett.y) elabora i dati e le informazioni di interesse
ambientale e provvede alla loro diffusione,
mediante la costituzione di una banca dati;

Inoltre, ai sensi delle Leggi regionali n. 17/2000 e
n. 17/2007, l’Agenzia svolge attività di supporto alla
Regione e Province nelle istruttorie per le valuta‐
zioni ambientali (VIA e VAS), per il rilascio delle auto‐
rizzazioni integrate ambientali (AIA) e per le emis‐
sioni in atmosfera.

L’Agenzia, altresì, supporta e coadiuva le Autorità
Competenti nelle attività di controllo, monitoraggio
e valutazione degli impatti ambientali legati alle
emissioni in atmosfera originate da tutte le possibili
fonti antropiche (industria, trasporto, agricoltura,
ecc.) e non antropiche, nonché per la pianificazione
e la sostenibilità ambientale dei Piani, Programmi e
Progetti.

Per le attività svolte da ARPA Puglia e dalle Auto‐
rità Competenti, il Catasto delle Emissioni Territo‐
riali, così come strutturato grazie all’impiego di per‐
sonale specializzato e professionalizzato nella
materia, ancorché in forma prototipale e sperimen‐
tale, ha assunto i connotati di una banca dati infor‐
matica di riferimento per l’acquisizione e la gestione
dei dati e delle informazioni sulle emissioni di tipo
industriale e sugli autocontrolli previsti dalla norma‐
tiva vigente e dai provvedimenti autorizzativi.

Inoltre, detta banca dati CET rappresenta un utile
strumento per la valutazione dell’efficacia delle
azioni finalizzate alla riduzione delle emissioni indu‐
striali. Altresì, costituisce supporto per le attività di
pianificazione territoriale delle attività produttive e
del loro impatto ambientale.
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Il costante e corretto popolamento/aggiorna‐
mento del CET, oltre a consentire l’ottimizzazione
della conoscenza dello stato ambientale regionale,
contribuisce ad accrescere le conoscenze necessarie
per sviluppare le periodiche Valutazioni del Danno
Sanitario di cui alla L.R. 21/2012.

Nell’ambito di un incontro tecnico svoltosi il 28
novembre 2013 presso la sede di ARPA Puglia con
la partecipazione della Regione e delle Province, è
stato convenuto, come da verbale, che “La Regione
e le Province condividono la necessità che il CET si
concretizzi, quanto prima, come strumento di moni‐
toraggio e controllo, mediante il consolidamento
delle attività (soprattutto informatiche) ……. “

Il Servizio Ecologia, con ultima nota n. 484 in data
17.01.2014, ha dato mandato ad ARPA di assumere
in proprio ed in via ordinaria, tra l’altro, la titolarità
della gestione e aggiornamento del richiamato CET.

Per tutto quanto sopra riportato, si propone:
‐ di ritenere conclusa la fase sperimentale di

gestione del CET, realizzato da ARPA Puglia in forza
della DGR 1111/2009;

‐ di ritenere avviato dal 1.1.2014 il regime ordinario
di esercizio e gestione del CET, operato in piena
titolarità da ARPA Puglia, in qualità di organo tec‐
nico di supporto della Regione, così come disposto
dal Servizio Ecologia con nota n. 484 in data
17.01.2014;

‐ di disporre che tutte le aziende, obbligate norma‐
tivamente a svolgere attività di monitoraggio/con‐
trollo periodico (continuo e/o discontinuo) delle
proprie emissioni in atmosfera, devono procedere
con immediatezza alla compilazione ed al popola‐
mento annuale del Catasto informatizzato delle
Emissioni Territoriali (CET) predisposto e gestito
da ARPA, secondo le indicazioni dalla stessa defi‐
nite e pubblicate sul portale dedicato 
http://www.cet.arpa.puglia.it/.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, con‐
fermate dall’Alta Professionalità “Autorizzazione

Integrata Ambientale” e dal Dirigente Servizio
Rischio Industriale, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il
medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4 comma.
4 lett. a) e k) della L.R. 7/1997.

Tanto premesso,

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alla Qualità del‐
l’Ambiente e la conseguente proposta;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità “Autorizza‐
zione Integrata Ambientale” e dal Dirigente del Ser‐
vizio Rischio Industriale;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di ritenere conclusa, alla data del 31.12.2013, la
fase sperimentale di organizzazione e gestione del
sistema informativo del Catasto delle Emissioni
Territoriali (CET), realizzato da ARPA Puglia in forza
della DGR 1111/2009;

‐ di ritenere avviato senza soluzione di continuità il
regime ordinario di esercizio e gestione del CET,
operato in piena titolarità da ARPA Puglia in qua‐
lità di organo tecnico di supporto della Regione,
così come indicato dal Servizio Ecologia con nota
n. 484 in data 17.01.2014;

‐ di dichiarare il Catasto delle Emissioni Territoriali
(CET) della Puglia, a far data dal 1.1.2014, quale
strumento informativo obbligatorio ed aggiuntivo
rispetto al vigente obbligo di trasmissione perio‐
dica su supporto cartaceo dei risultati degli auto‐
controlli delle emissioni in atmosfera, ai sensi del
D.L.vo 152/2006 e smi, in attesa della completa
attuazione del processo di dematerializzazione
della comunicazione ambientale prevista per il
prossimo 31.12.2015;

‐ di stabilire che, dalla data di adozione del presente
atto, le Aziende obbligate alla trasmissione dei
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dati delle verifiche periodiche delle emissioni in
atmosfera, così come disposte normativamente
ovvero in forza di specifiche autorizzazioni ammi‐
nistrative, in aggiunta e contestualmente all’invio
cartaceo all’Autorità Competente e nelle more
della informatizzazione della PA (D.Lgs. n. 82 del
7 marzo 2005), devono trasmettere obbligatoria‐
mente i suddetti dati anche per via web al sito
http://www.cet.arpa.puglia.it/. Le Aziende,
altresì, sono tenute a trasmettere analogamente,
mediante il CET, le informazioni tecnico/ammini‐
strative riguardanti modifiche al ciclo produttivo
ed i punti di emissione;

‐ di considerare obbligatoria la compilazione del
CET da parte di tutti i soggetti che devono effet‐
tuare il monitoraggio/controllo periodico (con‐
tinuo e/o discontinuo) delle emissioni in atmo‐
sfera, con particolare riferimento alle seguenti
tipologie, da non ritenere esaustive:
‐ stabilimenti soggetti ad Autorizzazione Integrata

Ambientale (AIA) ai sensi della Parte II D.Lgs.
152/06 e s.m.i., di competenza dello stato, della
regione, della provincia;

‐ impianti soggetti ad Autorizzazione Unica
Ambientale (AUA) ai sensi del DPR n.59 del 13
marzo 2013;

‐ impianti soggetti ad Autorizzazione alle emis‐
sioni in atmosfera ai sensi degli artt. 269 e 275
della Parte V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

‐ impianti soggetti ad Autorizzazione alle emis‐
sioni in atmosfera ai sensi dell’art. 272, comma
2 (impianti e attività in deroga), della Parte V del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

‐ impianti di smaltimento o di trattamento e recu‐
pero di rifiuti, anche pericolosi;

‐ impianti di incenerimento e/o coincenerimento
di rifiuti (art. 11 del D.Lgs. 133/2005 e s.m.i);

‐ impianti/attività con gruppi termici superiori a
3 MW (soggetti al titolo I della parte V al D.lgs.
152/06 e s.m.i.);

‐ impianti soggetti ad Autorizzazione Unica ai
sensi del D.Lgs 387/2003;

‐ impianti soggetti alle dichiarazioni EPRTR ai
sensi del DPR 11 luglio 2011 n. 157;

‐ impianti/aziende che devono effettuare, per
norma vigente, monitoraggio/controllo perio‐
dico (continuo o discontinuo) delle emissioni;

‐ di obbligare il Gestore a comunicare al Referente
del CET (individuato da ARPA) ogni variazione
amministrativa dell’azienda, nonché ogni varia‐
zione tecnica (accidentale/programmata), così
come definito e disciplinato dalle linee guida, dalle
autorizzazioni e dalle norme ambientali. Il man‐
cato adempimento costituirà inosservanza alle
prescrizioni autorizzative ovvero alle norme gene‐
rali ed agli atti di indirizzo di settore;

‐ di confermare a carico di ARPA puglia l’onere dello
svolgimento delle attività necessarie per l’esercizio
ordinario del sistema informativo del Catasto delle
Emissioni territoriali (CET);

‐ di incaricare ARPA puglia di svolgere le attività di
verifica e di controllo della completezza e della
coerenza dei dati inseriti nel CET dai Gestori e di
utilizzare dal 1 gennaio 2015, mediante i necessari
adeguamenti informativi, il sistema informativo
del Catasto delle Emissioni Territoriali (CET) quale
strumento per la verifica della rispondenza dei
valori delle emissioni in atmosfera individuati dagli
autocontrolli con i limiti fissati dalla normativa
vigente o dai singoli provvedimenti autorizzativi;

‐ di incaricare Arpa puglia di predisporre e diffon‐
dere le linee guida finalizzate alla definizione delle
modalità di registrazione dei Gestori, di compila‐
zione del CET a cura degli stessi e di svolgimento
delle attività di verifica e di controllo della com‐
pletezza e coerenza dei dati inseriti nel CET dal
Gestore nonché di confronto con i valori limiti, nel
rispetto delle norme vigenti e delle autorizzazioni
di settore;

‐ di autorizzare ARPA puglia, nel tempo, a effettuare
aggiornamenti organizzativi gestionali e funzionali
del sistema informativo CET, previe intese con la
Regione e le Province;

‐ di consentire, previo nulla osta della Regione,
l’eventuale utilizzo del programma di gestione del
CET da parte del Sistema Agenziale, delle P.A. e
degli Enti territoriali, nel rispetto delle disposizioni
di legge vigenti in materia;

‐ di invitare Confindustria Puglia a svolgere attività
di informazione presso i propri iscritti e le Asso‐
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ciazioni di categoria in ordine al popolamento
informatico del Catasto delle Emissioni Territoriali,
così come disciplinato dal presente provvedi‐
mento;

‐ di incaricare il Servizio Rischio Industriale di tra‐
smettere il presente provvedimento al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, al Ministero dello Sviluppo Economico, alle
Province, ai Servizi regionali Ecologia, Energie rin‐
novabili reti ed efficienza energetica, affinché sia
data adeguata informativa ai Gestori, di rispettiva
competenza e rispondenti alle tipologie di
impianti innanzi richiamati, in merito alla interve‐
nuta operatività del CET nei termini di cui innanzi
ed affinché ciascuna Autorità competente in
materia ambientale provveda a tenere conto di
quanto innanzi con espliciti riferimenti/prescri‐
zioni da riportate negli atti autorizzativi;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento ad ARPA Puglia ‐ Dire‐
zione Generale Bari;

‐ di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 42 della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 182

“Programma regionale a sostegno della specializ‐
zazione intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale”. Intervento FutureInResearch: Appro‐
vazione schema di Convenzione con le Università
e delle modalità di attribuzione della quota pre‐
miale. Modifica Allegato “C” alla DGR n.
1992/2013.

Assente l’assessore allo Sviluppo economico,
Loredana Capone, l’assessore al Diritto allo Studio,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐

l’Ufficio Ricerca industriale e innovazione tecnolo‐
gica, dalla Dirigente del Servizio Ricerca industriale
e Innovazione e dalla dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca, confermata dai Direttori delle
Aree di coordinamento Politiche per lo sviluppo eco‐
nomico, il lavoro e l’innovazione, e Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti,
riferiscono quanto segue:

Premesso che
‐ con la Deliberazione n. 1992 del 25 ottobre 2013

la Giunta regionale ha deliberato di condividere le
considerazioni, le proposte e le modalità attuative
degli interventi previsti nel “Programma regionale
a sostegno della specializzazione intelligente e
della sostenibilità sociale ed ambientale”, in attua‐
zione dell’Accordo di Programma Quadro in
materia di Ricerca, sottoscritto in data 20 maggio
2013 dalla Regione Puglia e dai Ministeri dell’Istru‐
zione, Università e Ricerca e dello Sviluppo Econo‐
mico;

‐ con la citata Deliberazione la Giunta ha approvato,
tra l’altro:
‐ la scheda tecnica di attuazione del Programma

per l’intervento “FutureInResearch” (allegato
“C”), affidando alla dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione l’adozione di ogni atto
necessario per l’attuazione degli interventi pre‐
visti dal “Programma regionale a sostegno della
specializzazione intelligente e della sostenibilità
sociale ed ambientale” e di ogni eventuale ade‐
guamento tecnico‐amministrativo;

‐ lo schema di Convenzione, allegato “D”, da sot‐
toscrivere con l’Agenzia Regionale per la Tecno‐
logia e l’Innovazione (ARTI), delegando alla
firma la Dirigente del Servizio Ricerca industriale
e Innovazione;

‐ così come specificato al punto 7) lett. b) dell’Alle‐
gato C alla citata DGR n.1992/2013, l’Intervento
FutureInResearch prevede l’assegnazione dei
fondi alle Università attraverso l’utilizzo della
“Scheda Università” condeterminata tra Regioni,
Ministero del Lavoro e Commissione Europea,
approvata dal Comitato Risorse Umane del QSN,
sulla base del Protocollo d’Intesa approvato con
DGR n. 2693 del 28/11/2011 (Cfr. BURP n.196 del
20/12/2011).

‐ con lo stesso atto la Giunta ha affidato al Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e al Servizio
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Scuola, Università e Ricerca la predisposizione
dello schema di Convenzione con le Università
pugliesi da sottoporre alla approvazione della
Giunta Regionale, quale atto integrativo dal Pro‐
tocollo d’intesa approvato con DGR n. 2693 del
28/11/2011 e sottoscritto tra la Regione Puglia e
le Università pugliesi;

Considerato che
‐ la Convenzione, con cui la Regione Puglia ha affi‐

dato all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’In‐
novazione (ARTI) le attività le attività di supporto
tecnico relative all’Intervento FutureInResearch,
è stata sottoscritta il 27 novembre 2013;

‐ con Determinazione n.437 del 2 dicembre 2013
(pubblicata sul BURP n.160 del 5/12/2013) il Diri‐
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione ha approvato e pubblicato l’Invito a presen‐
tare proposte di ricerca nell’ambito dell’Intervento
“FuturelnResearch”, fissando quale termine per la
presentazione delle proposte le ore 14:00 del
31/01/2014;

‐ il Servizio Ricerca Industriale e Innovazione ha pre‐
disposto lo schema di Convenzione con le Univer‐
sità pugliesi, su cui ha acquisito il parere favore‐
vole del Servizio Scuola, Università e Ricerca;

Considerato inoltre che
‐ è emersa la necessità di eliminare alcuni errori

materiali nella tabella di ripartizione dei fondi tra
le Università, relativi all’assegnazione di una quota
fissa minima per tutti i Dipartimenti, riferiti al
difetto nei confronti della LUM, che annovera due
Dipartimenti (il Dipartimento di Economia e
Management e il Dipartimento di Scienze Giuri‐
diche), e all’eccesso nei confronti del Diparti‐
mento Interateneo di Fisica, conteggiato tra i
Dipartimenti dell’Università di Bari e tra quelli del
Politecnico di Bari;

‐ anche ai fini della sottoscrizione con le Università
della Convenzione per l’assegnazione del contri‐
buto a copertura dei costi di reclutamento di
n.170 ricercatori nell’ambito dell’Intervento di cui
trattasi, occorre determinare le modalità di attri‐
buzione ai Dipartimenti della quota premiale;

Tutto ciò premesso, gli Assessori relatori propon‐
gono alla Giunta:
‐ di prendere atto di quanto descritto nelle pre‐

messe, che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di Convenzione, allegato
“1”, parte integrante del presente provvedimento,
da sottoscrivere con le Università pugliesi, dele‐
gando alla firma il Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione;

‐ di determinare che l’assegnazione ai Dipartimenti
della quota di progetti di ricerca, inseriti nella clas‐
sifica generale delle idee progettuali valutate posi‐
tivamente a seguito dell’istruttoria relativa all’In‐
vito “FutureInResearch”, secondo le disposizioni
della tabella di cui al punto 7) lett. a) dell’Allegato
C alla D.G.R. 25 ottobre 2013 n. 1992, venga
attuata dal Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione con le seguenti modalità:
a) si divide il numero delle proposte progettuali

valutate positivamente ai sensi dell’Articolo 6
dell’Invito riferite a ciascun Dipartimento per
il totale delle proposte progettuali valutate
positivamente ai sensi dell’articolo 6 dell’Invito
riferibili all’Università cui afferisca il Diparti‐
mento;

b) si moltiplica il numero ottenuto con l’opera‐
zione di cui alla precedente lett. a) per il
numero dei progetti assegnato a titolo di quota
premiale all’Università cui afferisca il Diparti‐
mento, secondo le disposizioni della sopra
richiamata tabella;

c) si assegnano ai Dipartimenti i progetti valutati
positivamente nel numero intero risultante
dalle operazioni di cui alle lettere precedenti,
secondo l’ordine di punteggio;

d) si assegnano ai Dipartimenti i progetti nel
numero risultante dalla quota premiale come
sopra indicata, ridotta dei progetti assegnati ai
sensi della lett. c), sulla base delle maggiori
cifre decimali risultanti dal calcolo di cui alle
lett. a) e b); nel caso di parità tra due o più
Dipartimenti, sarà preferito tra i progetti riferiti
ai Dipartimenti interessati il progetto non
ancora assegnato che abbia riportato la valu‐
tazione maggiore, qualunque sia il Diparti‐
mento di riferimento;

‐ di modificare la scheda tecnica di attuazione del
Programma per l’intervento “FutureInResearch”,
allegato “2”, parte integrante del presente prov‐
vedimento, per l’effetto di sostituire l’allegato “C”
alla D.G.R. n.1992 del 25 ottobre 2013.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’ art.
4. comma 4, lettere a) e k) della L. R. n. 7 del 4 feb‐
braio 1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione dell’Assessore al Diritto allo
Studio della Regione Puglia;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Ricerca
industriale e Innovazione e dalla dirigente del Ser‐
vizio Scuola, Università e Ricerca, confermata dai
Direttori delle Aree di coordinamento Politiche per
lo sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione, e
Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

a voti unanimi e palesi espressi ai sensi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto descritto nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo sche ma di Convenzione, allegato
“1”, parte integrante del presente provvedimento,
da sottoscrivere con le Università pugliesi, dele‐
gando alla firma il Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Econo mico,ilLavoro e l’Innovazione;

‐ di determinare che l’assegnazione ai Dipartimenti
della quota di progetti di ricerca, inseriti nella clas‐

sifica generale delle idee progettuali valutate posi‐
tivamente a seguito dell’istruttoria relativa all’In‐
vito “FutureInResearch”, secondo le disposizioni
della tabella di cui al punto 7) lett.a) dell’Allegato
C alla D.G.R. 25 ottobre 2013 n. 1992, venga
attuata dalServizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione con le seguentim odalità:
a) si divide ilnu m ero delle proposte progettuali

valutate positiva m ente ai sensi dell’Articolo 6
dell’Invito riferite a ciascun Dipartimento per
il totale delle proposte progettuali valutate
positiva m ente ai sensi dell’articolo 6 dell’In‐
vito riferibili all’Università cui afferisca ilDiparti
mento;

b) si moltiplica il numero ottenuto con l’opera‐
zione di cui alla precedente lett. a) per il nu m
ero dei progetti assegnato a titolo di quota pre
miale all’Università cui afferisca il Diparti‐
mento, secondo le disposizioni della sopra
richia m ata tabella;

c) si assegnano ai Diparti menti i progetti valutati
positiva m ente nel numero intero risultante
dalle operazioni di cui alle lettere precedenti,
secondo l’ordine di punteggio;

d) si assegnano ai Dipartimenti i progetti nel
numero risultante dalla quota premiale come
sopra indicata, ridotta dei progetti assegnati ai
sensi della lett. c), sulla base delle maggiori
cifre deci mali risultanti dal calcolo di cui alle
lett. a) e b); nel caso di parità tra due o più
Diparti menti, sarà preferito tra iprogetti riferiti
ai Dipartimenti interessati il progetto non
ancora assegnato che abbia riportato la valu‐
tazione maggiore, qualunque sia il Diparti‐
mento di riferimento;

‐ di modificare la scheda tecnica di attuazione del
Progra m m a per l’intervento “FutureInResearch”,
allegato “2”, parte integrante del presente prov‐
vedi mento, per l’effetto di sostituire l’allegato “C”
alla D.G.R. n.1992 del 25 ottobre 2013;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provvedi
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 183

Art.15, comma 20 del D.lgs n. 95/2012 convertito
in L. 135/2012. Stralcio al Programma Operativo
2013‐2015. Autorizzazione alle assunzioni di per‐
sonale delle Aziende Sanitarie.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile della A.P.
‐ “Gestione, monitoraggio e controllo fabbisogno
personale SSR” confermata dal Dirigente dell’ufficio
“Risorse Umane e Aziende Sanitarie” e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Sanitaria e
Specialistica, riferisce quanto segue.

In applicazione dell’art.15, comma 20 del D.L.
6.7.2012 n. 95 convertito in legge 7.8.2012 n. 135 il
Presidente della Regione con nota prot. n. 106‐2013
del 25.10.2013 ha chiesto formalmente la prosecu‐
zione del Piano di Rientro mediante un Programma
Operativo per gli anni 2013‐2015.

In data 8.11.2013 (prot. n. 109‐2013) è stata tra‐
smessa al Tavolo tecnico per la verifica degli adem‐
pimenti regionali congiuntamente al Comitato per‐
manente per la verifica dei livelli essenziali di assi‐
stenza la bozza del Programma Operativo 2013‐
2015.

Con il suddetto Programma relativamente al per‐
sonale delle Aziende Sanitarie, la Regione Puglia ha
chiesto di avviare un percorso di assunzioni nel
triennio 2013‐2015 per n. 2440 unità di personale,
al fine di assicurare l’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza, atteso che il sistema è stato forte‐
mente messo a dura prova dal blocco delle assun‐
zioni adottato dal precedente Piano di Rientro 2010‐
2012 (l.r.12/2010 e l.r. 2/2011) nonché dal massiccio
esodo di personale andato in quiescenza nel
triennio pari a n. 3571 unità.

Il Tavolo e Comitato interministeriale con il ver‐
bale della riunione del 27.11.2013, valutato il PRO‐
GRAMMA 10 ‐ Gestione del personale ‐ Azione 10.1
‐ Rideterminazione dotazioni organiche delle
aziende/enti SSR e assunzioni, ha osservato quanto
segue:
‐ da una estrapolazione effettuata dal Conto

Annuale successivamente alle modifiche appor‐
tate dalle aziende, risulta che la spesa totale del
personale relativa al 2004 è di € 1.894.024.574

che decurtata dell’1,4%, ai fini del rispetto dei
limiti di spesa previsti dall’art.2, comma 71 della
L. 191/2009, è di € 1.867.508.230. La spesa di per‐
sonale sostenuta nel 2012, al netto degli aumenti
contrattuali, risulta essere di € 1.805.580.152 e
pertanto sulla base di tali dati la disponibilità
sarebbe di € 61.928.078 (1.867.508.230‐
1.805.580.152);

‐ le assunzioni possono essere effettuate nel limite
di spesa previsto dall’art.2, comma 71 della L.
191/2009 che per il 2013 è quantificabile in €
35.480.078 (corrispondente alla differenza tra
disponibilità al 31.12.2012 pari ad € 61.928.078 e
il costo delle assunzioni già autorizzate con deli‐
berazione di Giunta Regionale n. 581/2013, pari
ad € 26.448.000).

‐ per il 2014 e il 2015 l’autorizzazione delle assun‐
zioni potrà essere disposta nel limite dei risparmi
ottenuti a consuntivo per l’anno precedente,
previa verifica dei predetti risparmi e del rispetto
degli obiettivi di contenimento della spesa di per‐
sonale, a seguito di specifica autorizzazione da
parte del Tavolo.

Inoltre, nel suddetto verbale il Tavolo e il Comi‐
tato hanno precisato che il vincolo normativo nazio‐
nale, della diminuzione dell’1,4% della spesa per il
personale rispetto al costo dell’anno 2004, è a
valenza regionale e su tale base deve essere effet‐
tuata la verifica di tale adempimento.

Le indicazioni fornite dal Tavolo e Comitato,
hanno conseguentemente reso necessaria la revi‐
sione del Programma Operativo e la ritrasmissione
ai Ministeri competenti con nota prot. 115 del
13.12.2013 con la precisazione che la disponibilità
regionale per l’anno 2013 è di € 39.905.078 e non €
35.480.078 in quanto quest’ultima è stata determi‐
nata considerando il costo delle assunzioni della
DGR 581/2013 al lordo dei rinnovi contrattuali e non
al netto. Infatti la cifra di € 61.928.078, corrispon‐
dente al costo del personale del 2004‐1,4% sottratto
il costo a consuntivo 2012, è ottenuta sempre al
netto dei rinnovi contrattuali e per tale ragione alla
stessa deve essere sottratto il costo della assunzioni,
relative della DGR 581/2013, al netto dei rinnovi
contrattuali pari a € 22.023.000 che sottratto ad €
61.928.078 determina un risparmio di € 39.905.078.

Con nota prot. n. 000020 del 27.1.2014 il Diret‐
tore di Area ha comunicato al Ministero della Salute
e al Ministero dell’Economia e Finanza l’intenzione,
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nelle more della definitiva approvazione da parte
del Tavolo e Comitato del Programma Operativo
2013‐2015, di autorizzare le Aziende Sanitarie ad
assumere personale, soprattutto nelle aree della
emergenza‐ urgenza a seguito delle gravi criticità
determinatesi per il depauperamento del personale
addetto all’assistenza.

In considerazione che l’anno 2013 è trascorso, si
considerano differite nel primo semestre 2014 le
assunzioni programmate per l’anno 2013.

Pertanto, sulla base delle richieste pervenute
dalle singole Aziende Sanitarie e tenuto conto delle
criticità determinatesi per depauperamento del per‐
sonale addetto all’assistenza, soprattutto nell’area
dell’emergenza‐urgenza, è stato redatto il piano
assunzionale, così come rappresentato per ogni sin‐
gola Azienda/Ente del SSR nelle tabelle numerate da
1 a 9 dell’allegato B a farne parte integrante del pre‐
sente schema di provvedimento, per una spesa
totale preventivata di € 39.900.000, al netto dei rin‐
novi contrattuali, nel rispetto del contenimento
della spesa per il personale previsto dall’art.2,
comma 71 della L. 190/2009 confermato dall’art.15,
comma 20 della L. 135/2012. Inoltre, nelle tabelle è
riportata anche la spesa totale preventivata al lordo
dei rinnovi contrattuali che ammonta ad €
48.111.000.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio‐
nale l’approvazione del presente schema di provve‐
dimento riguardante l’autorizzazione per le Aziende
ed Enti del SSR ad assumere personale come speci‐
ficato nelle tabelle numerate da 1 a 9 dell’allegato
B e nell’allegato A riepilogativo, costituito da n.2
(due) pagine, a farne parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La spesa riveniente dalla presente deliberazione
rientra nei limiti del Fondo Sanitario Regionale e non
comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regio‐
nale poiché rientra nelle assegnazioni mensili alle
aziende Sanitarie.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal Diri‐
gente dell’Ufficio competente e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di autorizzare, nelle more della definitiva appro‐
vazione da parte dei Ministeri competenti, del
Programma Operativo 2013‐2015, le Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale ad assumere
il personale sulla base del piano assunzionale
2013, come specificato nelle tabelle numerate da
1 a 9 dell’allegato B e nell’allegato A di riepilogo
regionale, costituito da n.2 (due) pagine, a farne
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di stabilire che nel limite del risparmio accertato
su base regionale di € 39.900.000, al netto dei rin‐
novi contrattuali, le assunzioni saranno disposte
nel rispetto della spesa di cui all’art.2, comma 71
della L.190/2009 s.m.i. e con le procedure per il
reclutamento del personale previste dal
D.Lgs.165/2001 s.m.i.

‐ di far carico il Servizio PAOS di tutti gli adempi‐
menti conseguenti e rivenienti dal presente prov‐
vedimento;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Tavolo
e Comitato a cura del Servizio Paos;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 185

Attuazione decreto 18 marzo 2011 del Ministero
della Salute e delle finanze finalizzato alla diffu‐
sione dei defibrillatori automatici esterni di cui
all’articolo 2, co. 46, della legge n. 191/2009 e DM
18 marzo 2011 lettera b) punto 2 Allegato A) ‐
Approvazione.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore
responsabile A.P. dell’ Ufficio Politiche del Farmaco
e della Emergenza Urgenza, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione, riferisce quanto segue.

Preso atto che:
‐ la Legge n. 120, 3 aprile 2001, così come modifi‐

cata dall’art. 1 della legge n. 69 del 15/03/2004,
consente l’uso del defibrillatore semiautomatico
in sede intra ed extraospedaliera anche al perso‐
nale sanitario non medico, nonché al personale
non sanitario che abbia ricevuto una formazione
specifica nelle attività di rianimazione cardio‐pol‐
monare;

‐ la stessa Legge n. 120, 3 aprile 2001, prevede
all’art. 2 che “le Regioni e le Province Autonome
disciplinano il rilascio da parte delle Aziende Sani‐
tarie Locali e delle Aziende Ospedaliere dell’auto‐
rizzazione all’utilizzo extraospedaliero dei defibril‐
latori da parte del personale di cui al comma 1,
nell’ambito del sistema di emergenza 118 compe‐
tente per territorio o, laddove non ancora attivato,
sotto la responsabilità dell’azienda unità sanitaria
locale o dell’azienda ospedaliera di competenza,
sulla base dei criteri indicati dalle linee guida adot‐
tate dal Ministro della Sanità, con proprio decreto,
entro novanta giorni dalla data in vigore della pre‐
sente legge”:

‐ l’Accordo 27 febbraio 2003 della Conferenza per‐
manente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano prevede
che le Regioni individuino i criteri per l’utilizzo dei
defibrillatori semiautomatici esterni sulla base
delle indicazioni formulate nel predetto accordo;

‐ l’art. 2, comma 46, della legge 23 dicembre 2009
n. 191, recante “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale” (legge finanziaria
2010), che autorizza la spesa di 4 milioni di euro
per l’anno 2010 e di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2011 e 2012 per favorire la diffusione
di defibrillatori semiautomatici e automatici
esterni;

‐ il DM 18/03/2011 “Determinazione dei criteri e
delle modalità di diffusione dei defibrillatori
semiautomatici esterni di cui all’art. 2 co. 46 della
legge 191/2009” individua i criteri e le modalità
per favorire la diffusione dei defibrillatori semiau‐
tomatici esterni e fissare i criteri per l’utilizzazione
delle risorse di cui all’art. 2, co. 46, della legge 23
dicembre 2009 n. 191, nonché promuove la rea‐
lizzazione di programmi regionali per la diffusione
e l’utilizzo dei defibrillatori semiautomatici
esterni, nonché le modalità di formazione degli
operatori addetti;

è stato istituito, giusta Delibera di Giunta n. 2413 del
10/12/2013, il “Comitato Tecnico‐Regionale per
l’Emergenza‐Urgenza”, d’ora in poi CTR, con i
Responsabili delle Centrali Operative 118 e i Diret‐
tori U.O.C. Pronto Soccorso per la definizione di un
nuovo assetto del Sistema di Emergenza Urgenza
Ospedaliera e Territoriale.

Vista la nota A.Re.S. prot. AOO_ARES/2401

2014/0000304 del 24/01/2014, con cui è stato
trasmesso all’Ufficio Politiche del Farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, il documento “Attuazione
decreto 18 marzo 2011 del Ministero della Salute e
delle Finanze finalizzato alla diffusione dei defibril‐
latori automatici esterni di cui all’art. 2, co. 46, della
legge n. 191/2009 e DM 18 marzo 2011 lettera b)
punto 2 Allegato A)”.

Ritenuto di:
‐ provvedere alla individuazione dei criteri e delle

modalità per favorire la diffusione di defibrillatori
semiautomatici, confermando le indicazioni con‐
tenute nel documento approvato con l’Accordo
Stato‐Regioni del 27 febbraio 2003 “Linee guida
per il rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo extrao‐
spedaliero dei defibrillatori semiautomatici”
nonché integrando tali indicazioni con ulteriori
modalità descritte in un apposito documento di
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cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale del
presente atto;

‐ predisporre programmi per la diffusione dei defi‐
brillatori semiautomatici esterni in base alle indi‐
cazioni contenute nel predetto documento;

Si propone alla Giunta Regionale di approvare il
documento di cui all’Allegato A, parte integrale e
sostanziale del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di approvare il documento di cui all’Allegato A,
parte integrale e sostanziale del presente atto;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 186

Patto di stabilità interno per l’anno 2014. Provve‐
dimenti.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

La legge di stabilità 2014 (legge 27 dicembre
2013, n. 147) ha innovato, ancora una volta, la disci‐
plina del patto di stabilità interno delle regioni a sta‐
tuto ordinario.

Le principali novità apportate dalla legge 27
dicembre 2013, n. 147 in materia di patto di stabilità
interno per le regioni a statuto ordinario per l’anno
2014 possono così riassumersi:
a) riduzione della complessiva disponibilità del

comparto delle regioni a statuto ordinario per
700 milioni di euro (comma 496);

b) determinazione in legge dell’ammontare del‐
l’obiettivo di competenza eurocompatibile asse‐
gnato a ciascuna regione (comma 497);

c) eliminazione dell’obiettivo di competenza finan‐
ziaria anche per le regioni che non partecipa‐
zione alla sperimentazione di cui all’articolo 36
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
(comma 498);

d) revisione della disciplina dell’istituto del cd. sfo‐
ramento controllato (commi 503 e 504). La pre‐
vigente disciplina prevedeva che le regioni che
avessero oltrepassato gli obiettivi di patto per
finanziare maggiore spesa per cofinanziamento
nazionale dei fondi cofinanziati dalla Ue rispetto
a quella contabilizzata al medesimo titolo nel‐
l’anno 2011 fossero considerati adempienti, a
tutti gli effetti, al patto di stabilità interno
ancorchè con assoggettamento ad alcune pre‐
scrizioni gestionali (contenimento spese correnti,
divieto di assumere personale e indebitamento).
Attraverso le modifiche apportate al comma 462
e l’abrogazione del comma 463 dell’articolo
unico della legge 24 dicembre 2012, n. 228 è
stata resa più difficoltosa ed onerosa la possibi‐
lità di accedere all’istituto. Va infatti considerato
che il dato contabile relativo alla spesa sostenuta

per cofinanziamento nazionale dei fondi comu‐
nitari viene ora riferito all’esercizio 2011 senza
l’applicazione delle percentuali di riduzione deri‐
vanti dalle manovre di finanza pubblica interve‐
nute dall’anno 2012 e degli eventuali sforamenti
del patto di stabilità, precedentemente previste,
con la conseguenza che risulta maggiore l’im‐
porto della spesa per cofinanziamento nazionale
agli interventi cofinanziati dalla Ue da imputare
sull’obiettivo di patto rispetto a quella dell’anno
2013. Inoltre l’ente che accede allo sforamento
controllato viene ora espressamente qualificato
come inadempiente al patto di stabilità interno
e si applicano tutte le sanzioni previste dal
comma 462, articolo 1, della legge 24 dicembre
2012, n. 228 con l’unica eccezione del riversa‐
mento all’erario statale dell’importo dello sfora‐
mento dovuto alla maggiore spesa per cofinan‐
ziamenti nazionale agli interventi cofinanziati
dalla Ue. L’inadempienza viene inoltre fatta
valere in tutti i contesti in cui ad essa viene data
rilevanza (Tavolo di verifica degli adempimenti di
cui all’articolo 12 dell’Intesa fra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano del 23 marzo 2005, istituto della cd. “vir‐
tuosità” giusto articolo 20, comma 3, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con legge
15 luglio 2011, n. 111, ecc.);

e) ennesimo rinvio della applicazione del cd. patto
regionale integrato di cui all’articolo 32, comma
17, della legge 12 novembre 2011, n. 183
(comma 505);

f) previsione della facoltà di concludere entro il 30
giugno 2014 un accordo tra Stato e regioni in
sede di conferenza Stato‐regioni con i quali ven‐
gono individuati criteri e modalità per il concorso
alla finanza pubblica delle regioni nel rispetto dei
saldi di finanza pubblica come complessiva‐
mente definiti (comma 517);

g) previsione che i versamenti all’erario statale
dell’ulteriore concorso alla finanza pubblica pre‐
visto dal comma 522 non sia considerato ai fini
del patto di stabilità interno (commi da 522 a
525);

h) ridefinizione, in diminuzione (al 15 marzo), dei
termini per l’adesione al patto di stabilità verti‐
cale, sia nella sua forma incentivata che ordinaria
e norme in materia di distribuzione delle quote
cedute dalle regioni nell’ambito del patto di sta‐
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bilità regionale verticale incentivato (commi da
541 a 543);

i) previsione della esclusione dal patto di stabilità
interno degli enti territoriali, nel limite di 500
milioni di euro, dei pagamenti per debiti in conto
capitale certi, liquidi ed esigibili alla data del 31
dicembre 2012 e fattispecie assimilate (commi
da 546 a 549).

L’obiettivo di competenza eurocompatibile asse‐
gnato alla regione Puglia ai sensi del comma 497
dell’articolo unico della legge 27 dicembre 2013, n.
147 ammonta a 1,305 mld di euro.

Tale livello di spesa è ancora oggi direttamente
riferibile ai meccanismi di determinazione degli
obiettivi del patto di stabilità delle regioni a statuto
ordinario previsti dalla legge 27 dicembre 2006, n.
296 che faceva riferimento per la determinazione
della base di calcolo ai dati contabili dell’esercizio
finanziario 2005. Come dimostra la seguente tabella
tutti gli interventi normativi successivamente inter‐
venuti non sono valsi a rimodulare in senso più equo
il riparto interregionale delle disponibilità di spesa
ai fini del patto di stabilità di spesa.
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Per quanto attiene la regione Puglia si evidenzia
come la quota di obiettivo di patto pro‐capite attri‐
buita sia assolutamente insufficiente ad un ordinato
svolgimento delle proprie funzioni di amministra‐
zione e di sviluppo del territorio ove si pensi, che a
differenza delle altre regioni con ridotta dotazione
pro‐capite (Toscana, Lazio, Emilia Romagna, Veneto
e Lombardia), la stessa è costretta ad imputare su
tale deficitaria dotazione anche le spese per gli
interventi speciali previsti dall’articolo 119 della
Costituzione (cofinanziamento nazionale dei fondi
comunitari e fondo sviluppo coesione), che nelle
predette regioni sono considerevolmente più limi‐
tate. Le altre regioni dell’obiettivo 1 convergenza
possono disporre, senza alcuna razionale ragione,
di quote pro‐capite di patto considerevolmente più
elevate rispetto a quella della regione Puglia (Cam‐
pania euro 403,31, Calabria 521,90, Basilicata
935,45, Puglia 322,16).

Da quanto sopra esposto emerge che, anche a
seguito della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ed
ancor di più con legge 27 dicembre 2013, n. 147,
permane, anzi si accentua, la difficoltà per la regione
Puglia nel dispiegare le politiche pubbliche ed assi‐
curare la prestazione dei livelli essenziali delle pre‐
stazioni pur in presenza dei necessari finanziamenti
a valere sul bilancio comunitario, statale ed auto‐
nomo e di un bilancio in equilibrio economico e
finanziario.

Va ancora segnalato che anche nell’anno 2014 si
applicherà la misura di cui all’articolo 3 del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge
22 dicembre 2011, n. 214, che consente alle Regioni,
entro il limite complessivo di 1.000 milioni di euro
di escludere dal patto di stabilità interno le spese
per cofinanziamento nazionale dei fondi strutturali
comunitari. Per la regione Puglia tale misura vale
161 milioni di euro. Per l’anno 2013, ai sensi dell’ar‐
ticolo 2, comma 7, del decreto legge 8 aprile 2013,
n. 35 convertito con legge 6 giugno 2013, n. 64 il
limite complessivo è stato portato a 1.800 milioni
con attribuzione alla regione Puglia, dell’importo di
euro 289 milioni circa. Nell’anno 2013 il predetto
limite per la regione Puglia è stato elevato di ulte‐
riori 32,1 milioni di euro a seguito dell’applicazione
del procedimento premiale previsto dall’articolo 2,
comma 9, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 con‐
vertito con legge 6 giugno 2013, n. 64, a favore delle
regioni che abbiano conseguito più elevate perfor‐

mances di spesa nell’utilizzo dei fondi comunitari. Si
ricorda che per l’anno 2015 (peraltro anno di chiu‐
sura dei programmi comunitari del periodo di pro‐
grammazione 2013‐2015) non è prevista alcuna net‐
tizzazione del cofinanziamento nazionale dei fondi
comunitari.

Alla progressiva riduzione dell’obiettivo di com‐
petenza eurocompatibile conseguente alle manovre
di finanza pubblica adottate negli ultimi anni, si
accompagna la crescente consistenza dei target di
spesa da certificare al fine di evitare il disimpegno
automatico dei fondi strutturali del periodo di pro‐
grammazione 2007‐2013 (cd. regola dell’n+2). Tale
circostanza comporta una progressiva compressione
delle spese erogabili per le altre finalità (spese per
interventi finanziati con le risorse del fondo sviluppo
e coesione, spese obbligatorie e di funzionamento
dell’ente e delle agenzie regionali, spese di mission,
ecc.) che pone a serio rischio la programmazione e
la realizzazione delle attività nonché l’esatto adem‐
pimento delle obbligazioni che ne derivano. Nel‐
l’anno 2014 per la regione Puglia il complessivo
obiettivo di competenza eurocompatibile di 1.305
milioni di euro risulta saturato, per circa 900 milioni
di euro, per spese obbligatorie e di funzionamento.
Con la residua disponibilità di spesa la Regione
dovrebbe assicurare gli spazi finanziari per l’effet‐
tuazione delle spese afferenti il cofinanziamento
nazionale dei fondi comunitari (per la parte ecce‐
dente l’esclusione di cui alla lettera n‐bis del comma
4 dell’articolo 32 della legge 12 novembre 2011, n.
183) stimati in circa 510 milioni di euro, le risorse
liberate della programmazione comunitaria 2000‐
2006, il fondo sviluppo e coesione (ex fondo per le
aree sottoutilizzate), gli interventi finanziati con
altre risorse vincolate e con il bilancio autonomo
(emergenza sociale, contrasto alla povertà, istru‐
zione, ricerca, occupazione, ecc.).

La suesposta situazione rende nuovamente critica
la possibilità di attivazione anche per l’anno 2014
del patto di stabilità regionale verticale. Al momento
non è possibile assumere una decisione in tal senso.
Entro il termine del 15 marzo l’Assessorato al
Bilancio predisporrà apposito atto deliberativo per
le decisioni definitive. Si ricorda che fino all’anno
2012 la congrua consistenza dell’obiettivo di com‐
petenza finanziaria (riparametrato dall’anno 2013
sulla consistenza dell’obiettivo di competenza euro‐
compatibile) aveva consentito alla regione Puglia
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l’attivazione di tale importante strumento di flessi‐
bilità della finanza territoriale.

Il rispetto del patto di stabilità interno per l’anno
2014 potrà essere quindi assicurato in termini di
competenza eurocompatibile, attraverso una modu‐
lazione degli impegni e dei pagamenti che consenta:
‐ il sostenimento delle spese obbligatorie e di fun‐

zionamento e per contratti di servizio (spese di
personale, interessi passivi, trasporto pubblico
locale, ecc.). A tal fine la conferenza di Direzione
con decisione n. 7 in data 10 febbraio 2014 ha
condiviso l’elenco dei capitoli afferenti a tali cate‐
gorie di spesa e i corrispondenti importi. Le spese
per il personale e gli interessi passivi sono portati
in prededuzione dal Servizio Bilancio e Ragioneria.
E’ inoltre assentito il pagamento delle liquidazioni
di spesa autorizzate e disposte nell’anno 2013 e
non pagate entro la chiusura dell’esercizio finan‐
ziario;

‐ il completo utilizzo delle risorse comunitarie rela‐
tive al vigente periodo di programmazione. Con
riferimento alla concorrente esigenza di rispettare
l’obiettivo programmatico di competenzaeuro‐
compatibile e di assicurare il completo utilizzo
delle risorse connesse ad interventi cofinanziati
dall’Unione Europea, in attesa di auspicabili inter‐
venti legislativi atti ad eliminare gli ostacoli che vi
si frappongono, e tenuto conto dei margini di
patto disponibili, si ritiene congruo assegnare alle
strutture amministrative l’indirizzo di assicurare il
completo utilizzo delle risorse comunitarie, al fine
di non incorrere in disimpegno automatico. Suc‐
cessivamente alla data del 30 giugno 2014, a
seguito di apposita ricognizione da effettuarsi a
cura del Servizio Bilancio e Ragioneria, sulla base
dell’avanzamento della spesa comunitaria a tale
data, la Giunta regionale emanerà gli opportuni
indirizzi in ordine all’ulteriore svolgimento di tale
spesa.

‐ il riparto tra le aree di coordinamento e strutture
autonome di una quota delle residue disponibilità
di spesa in termini di competenza eurocompati‐
bile sicchè sia consentita la necessaria program‐
mazione ricadente sulle strutture regionali ai fini
dell’applicazione all’articolo 9, comma 1, lett. a),
del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.
102.

In relazione alla eliminazione dell’obiettivo di
competenza finanziaria, al fine di evitare il formarsi
di situazioni e l’accumulo di residui passivi si ritiene
doversi formulare indirizzo alle strutture regionali di
soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili,
ricorrenti e certe. A tale scopo potrà prevedersi
all’impegno delle spese solo in corrispondenza del‐
l’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di com‐
petenza (per le spese rilevanti in tali termini sul‐
l’obiettivo di competenza eurocompatibile) e di
cassa per le altre spese acchè sia consentito il paga‐
mento delle posizioni creditorie entro i termini pre‐
visti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e
il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 9, comma
1, lett. a), del decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, con‐
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102. Con riferimento alle spese relative agli inter‐
venti finanziati con il fondo Sviluppo e Coesione e
con le risorse liberate della programmazione comu‐
nitaria 2000‐2006 la Giunta regionale, su proposta
della Conferenza di Direzione, autorizza le compe‐
tente strutture, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, alla assunzione degli impegni di spesa.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto di
indirizzo alle strutture regionali in ordine alla desti‐
nazione della spesa regionale per l’anno 2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 30 dicembre 2013, n. 46 la presentedeli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2014 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore rela‐
tore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
regionale ai sensi della legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;
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VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

2. di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto
del patto di stabilità interno per l’anno 2014,
attraverso una modulazione degli impegni e dei
pagamenti rilevanti ai fini dell’obiettivo di com‐
petenza eurocompatibile secondo quanto di
seguito riportato:
‐ Spese obbligatorie e di funzionamento e per

contratti di servizio. Le spese potranno essere
sostenute nel limite del 50% degli importi indi‐
cati a fianco di ciascun capitolo di spesa elen‐
cato nell’allegato “A” alla presente delibera‐
zione. La Giunta regionale con proprio provve‐
dimento disporrà in ordine al riparto delle
rimanenti disponibilità di spesa di cui al pre‐
detto allegato. Le spese di personale e per inte‐
ressi passivi sono portati in prededuzione, per
quanto occorrente, dal Servizio Bilancio e
Ragioneria. Sono inoltre autorizzati i paga‐
menti afferenti a liquidazioni di spesa autoriz‐
zate e disposte nell’anno 2013 e non pagate
entro la chiusura dell’esercizio finanziario;

‐ Spese per interventi relativi alla programma‐
zione comunitaria 2007‐2013. Si assegna alle
strutture amministrative competenti l’indirizzo
di governo di assicurare il completo utilizzo
delle risorse connesse ad interventi cofinan‐
ziati dall’Unione Europea per il vigente periodo
di programmazione al fine di non incorrere nel
disimpegno automatico. Successivamente alla
data del 30 giugno 2014, a seguito di apposita
ricognizione da effettuarsi a cura del Servizio
Bilancio e Ragioneria, sulla base dell’avanza‐
mento della spesa comunitaria a tale data, la
Giunta regionale emanerà gli opportuni indi‐
rizzi in ordine all’ulteriore svolgimento di tale
categoria di spesa;

‐ Disponibilità residue. Le residue disponibilità
di spesa in termini di competenza eurocompa‐
tibile sono ripartite tra le aree di coordina‐
mento e strutture autonome sicchè sia consen‐
tita la necessaria programmazione ricadente
sulle strutture regionali ai fini dell’applicazione
all’articolo 9, comma 1, lett. a), del decreto
legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102
secondo gli importi indicati nell’allegato “B”
alla presente deliberazione.

3. di dare atto che in ragione di quanto espresso in
premessa in materia di dotazione dell’obiettivo
di competenza eurocompatibile e della riduzione
della esclusione dal patto di stabilità delle spese
per cofinanziamento nazionale dei fondicomuni‐
tari, all’attualità non può essere assunta la deci‐
sione definitiva in ordine alla attivazione del
patto regionale verticale cd. incentivato di cui
all’articolo 1, commi 122 e seguenti, della legge
21 dicembre 2012, n. 228 e del patto verticale
ordinario di cui all’articolo 1, commi 138‐140,
della legge 13 dicembre 2010, n. 220. L’assesso‐
rato al Bilancio è autorizzato a verificare la pos‐
sibilità di dare attuazione al patto di stabilità ver‐
ticale incentivato facendo ricorso allo strumento
di flessibilità offerto dal comma 517 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Entro i
termini perentori previsti per l’attuazione del‐
l’istituto (15 marzo 2014 salvo proroghe), ove si
realizzino le condizioni per l’attivazione del patto
di stabilità regionale verticale, l’assessorato al
Bilancio predisporrà apposito atto deliberativo
contenente le definitive determinazioni in
merito.

4. in relazione alla eliminazione dell’obiettivo di
competenza finanziaria, al fine di evitare il for‐
marsi di situazioni debitorie e l’accumulo di
residui passivi di formulare indirizzo alle strutture
regionali di sostenere in via prioritaria le spese
inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potrà
provvedersi all’impegno delle spese solo in cor‐
rispondenza dell’avvenuta attribuzione delle
autorizzazioni di competenza (per le spese rile‐
vanti in tali termini sull’obiettivo di competenza
eurocompatibile) e di cassa per le altre spese
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acchè sia consentito il pagamento delle posizioni
creditorie entro i termini previsti dal decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il rispetto dei vin‐
coli previsti dall’articolo 9, comma 1, lett. a), del
decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.
Con riferimento alle spese relative agli interventi
finanziati con il fondo Sviluppo e Coesione e con
le risorse liberate della programmazione comu‐
nitaria 2000‐2006 la Giunta regionale, su pro‐
posta della Conferenza di Direzione, autorizza le
competente strutture, nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, alla assunzione degli impegni
di spesa.

5. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia;

6. di notificare, a cura del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria, la presente deliberazione alle rappresen‐
tanze regionali dell’Associazione nazionale dei
comuni italiani e dell’Unione delle province ita‐
liane;

7. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 187

Art. 11 della Legge Regionale n. 45 del 30/12/2013.
Misure in favore delle università pugliesi.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

Premesso che, nell’ambito delle attività svolte per
il perseguimento dei compiti e delle finalità statu‐
tarie, la Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12
dello Statuto, garantisce il diritto allo studio,
sostiene la ricerca scientifica, e, al fine di radicarne
la diffusione sul territorio, favorisce intese anche
con il sistema universitario pugliese;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta
costituzionale laddove si sottolinea la promozione
dello sviluppo della cultura e della ricerca scientifica
e tecnica;

Visto l’art. 7 della legge n. 168 del 09/05/1989
concernente le fonti di finanziamento del sistema
universitario ove, a parte le altre forme di contribu‐
zione, il ruolo preminente è assunto dai trasferi‐
menti dello Stato che, in termini quantitativi, nel
periodo 2009‐2013 ha comportato per le università
pugliesi un taglio di circa 50 M€;

Rilevato che il Consiglio Regionale, con l’art. 11
della L.R. n. 45/2013, al fine di favorire il diritto allo
studio e i servizi agli studenti ha disposto, ai sensi
dell’art. 5, comma 5, lettera b) del decreto legislativo
n. 49/2012, lo stanziamento di un contributo stra‐
ordinario di euro un milione in favore delle univer‐
sità pugliesi, da utilizzarsi, secondo le modalità defi‐
nite dal Comitato universitario regionale di coordi‐
namento, anche in favore di personale contrattua‐
lizzato con forme di lavoro flessibile;

Preso atto delle modalità di utilizzo definite dal
Comitato regionale di coordinamento delle univer‐
sità pugliesi, comunicate con nota prot. n. 193‐II/23
del 02/01/2014 da cui si evince che, all’unanimità,
le Università pugliesi hanno deciso di utilizzare il
contributo regionale per continuare ad avvalersi di
personale tecnico‐amministrativo a tempo determi‐
nato, secondo il seguente riparto:
‐ Euro 699.000,00, all’Università degli Studi di Bari

Aldo Moro;
‐ Euro193.000,00 per l’Università del Salento;
‐ Euro108.000,00 per l’Università degli Studi di

Foggia;

Ritenuto, quindi, sulla base delle decisioni
assunte dal Comitato regionale di coordinamento
delle università pugliesi, di assegnare in questa
sede, per la suesposta finalità, il seguente contri‐
buto straordinario:_________________________

Contributo regionale_________________________
Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro € 699.000,00_________________________
Università del Salento € 193.000,00_________________________
Università degli Studi di Foggia € 108.000,00_________________________
totali € 1.000.000,00_________________________

Considerato, inoltre, che, secondo quanto stabi‐
lito all’art. 11, comma 1, della L.R. n. 45/2013 e
riportato nella nota assessorile prot. n. 8/2014, gli
atenei sopra indicati destineranno il predetto con‐
tributo per avvalersi di personale tecnico‐ammini‐
strativo a tempo determinato per esigenze tempo‐
ranee ed eccezionali volte a favorire il diritto allo
studio e i servizi agli studenti nell’anno 2014;

Tenuto conto che, a tal fine, ai sensi del comma 3
dell’art. 11 della L.R. n. 45/2013, l’utilizzo del con‐
tributo regionale da parte delle università destina‐
tarie sarà oggetto di relazione e rendicontazione
quadrimestrale che comprovi l’efficacia della
misura;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.
‐ il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari a € 1.000.000,00 (unmilione/00)
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a carico del bilancio regionale relativo all’esercizio
finanziario 2014, da finanziare con le disponibilità
del capitolo 915081 ‐ U.P.B. 4.4.2;

‐ i relativi impegni complessivi saranno assunti con
determinazioni del Servizio Scuola, Università e
Ricerca nel corso del corrente esercizio finanziario
2014;

‐ alla liquidazione della somma assegnata per le
citate motivazioni si provvederà con separate
determinazioni del Servizio Scuola, Università e
Ricerca;

‐ il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio competente, dal Dirigente del Ser‐
vizio Scuola Università e Ricerca, senza osservazioni
da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva‐
zioni ivi riportate, che qui si intendono integral‐
mente richiamate per costituirne parte integrante
ed essenziale, di:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e Formazione che qui si intende inte‐
gralmente richiamata;

2. Assegnare, con il presente provvedimento e
secondo le modalità definite dal Comitato regio‐
nale di coordinamento delle università pugliesi,

il contributo straordinario di cui all’art. 11 della
L.R. n. 45/2013, come segue:

‐ Euro 699.000,00, all’Università degli Studi di
Bari Aldo Moro;

‐ Euro193.000,00 per l’Università del Salento;
‐ Euro108.000,00 per l’Università degli Studi di

Foggia;

3. Dare atto che le università pugliesi beneficiarie
del contributo straordinario precitato impieghe‐
ranno le risorse assegnate per esigenze tempo‐
ranee ed eccezionali finalizzate a favorire il
diritto allo studio ed i servizi agli studenti nel‐
l’anno 2014, destinando il predetto contributo
per avvalersi di personale tecnico‐amministra‐
tivo a tempo determinato all’uopo preposto,
secondo termini e modalità coerenti con la sud‐
detta finalità;

4. Prenotare, a tal fine, come sopra indicato, la
spesa complessiva di € 1.000.000,00 che trova
copertura finanziaria sul capitolo 915081 del
Bilancio relativo all’esercizio finanziario del‐
l’anno 2014, U.P.B. 4.4.2, in conformità a quanto
disposto dall’art. 11 della L.R. n. 45/2013;

5. Dare atto che il contributo straordinario in que‐
stione è destinato ad assicurare, ai sensi
dell’art.5, comma 5, lettera b), del D. Lgs. n.
49/2012, il finanziamento di spese per il perso‐
nale tecnico‐ amministrativo a tempo determi‐
nato utilizzato per esigenze temporanee ed
eccezionali volte a favorire il diritto allo studio e
i servizi agli studenti nell’anno 2014;

6. Disporre, ai sensi dell’art. 11 comma 3, della L.R.
n. 45/2013, che l’utilizzo del contributo regio‐
nale da parte delle università destinatarie sia
oggetto di relazione e rendicontazione quadri‐
mestrale che comprovi l’efficacia della misura;

7. Approvare lo schema allegato di Convenzione
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

8. Autorizzare l’Assessore al Diritto allo Studio e
Formazione alla sottoscrizione della Conven‐
zione di cui al punto precedente;
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9. Demandare al Dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca l’adozione dei provvedimenti di
impegno e liquidazione delle somme assegnate
con il presente atto, compatibilmente con il pro‐
gramma dei pagamenti della Regione Puglia ed
osservate le regole di finanza pubblica correlate
alle norme in materia di patto di stabilità;

10. Disporre che il Dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca provveda ad adottare i provve‐

dimenti amministrativi conclusivi del procedi‐
mento, anche all’esito delle decisioni assunte in
proposito dagli organi delle università benefi‐
ciarie;

11. Disporre che il presente provvedimento sia pub‐
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 feb‐
braio 2014, n. 188

Cont. n. 231/14/TG. Corte Costit. Ricorso in via
principale c/ Presidenza Cons. dei Ministri. Que‐
stione di legittim. costit. relativa all’art. 1, comma
509, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Dispo‐
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plu‐
riennale‐ Legge di stabilità m2014). Proposiz. del‐
l’impugnativa e conferimento dell’incarico difen‐
sivo: Prof. Avv. Marcello Cecchetti, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce
quanto segue:

Con l’art. 1, comma 509, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale ‐ Legge di stabilità
2014” il Legislatore statale ha modificato il comma
7 dell’art. 6 del D.Lgs n. 68 del 2011, prorogando il
termine di operatività del Decreto già fissato per il
2014 al 2015;

Il Decreto Legislativo da ultimo citato contiene
disposizioni in merito all’addizionale regionale IRPEF
ed in particolare disciplina le materie delle detra‐
zioni e misure di sostegno sociale contemplate nei
commi 5 e 6 dell’art. 6.

In particolare l’art. 1, comma 509, si pone in con‐
trasto con l’art. 119, primo e secondo comma, Cost.,
nonché con l’art. 117, terzo e quarto comma, atteso
che la disciplina ivi contenuta impedisce alla
Regione di disporre delle compartecipazioni al get‐
tito di tributi erariali alla medesima assegnati, vio‐
lando il principio dell’autonomia di entrata sancito
nella prima norma costituzionale, al contempo
ledendo la potestà legislativa regionale in materia
di entrate tributarie.

L’art. 1, comma 509, collide, altresì, con l’art. 119,
primo e secondo comma, e l’art. 117, terzo e quarto
comma, Cost., in quanto impedisce alla Regione di
disporre liberamente delle somme derivanti dalle
compartecipazioni al gettito di tributi erariali alla
medesima assegnati, ponendosi in contrasto con
l’autonomia di spesa e ledendo la potestà legislativa
regionale in materia di entrate tributarie e di politica
sociale.

Qualora le detrazioni in questione siano riferibili
ad un “tributo proprio regionale”, l’art. 1, comma
509, vìola l’art. 119, primo e secondo comma, e 117,
terzo e quarto comma, Cost. in quanto limita la pos‐
sibilità per la Regione di applicare un tributo proprio
secondo le determinazioni frutto della propria auto‐
nomia e ciò per mezzo di una disposizione di detta‐
glio, non qualificabile come “principio di coordina‐
mento della finanza pubblica e del sistema tribu‐
tario”.

Sempre nell’ipotesi in cui le detrazioni in que‐
stione siano riferibili ad un “tributo proprio regio‐
nale”, l’art. 1, comma 509, vìola l’art. 119, primo e
secondo comma, nonché l’art. 117, terzo e quarto
comma, Cost., in quanto la disciplina ivi contenuta
impedisce in assoluto alla Regione di “applicare” un
tributo proprio secondo le proprie libere opzioni, in
particolare scegliendo di applicare una detrazione
come strumento di spesa pubblica in luogo della
erogazione positiva di prestazioni sociali a carico del
proprio bilancio, in contrasto con l’autonomia di
spesa garantita dalla Costituzione, nonché con la
potestà legislativa riconosciuta alla Regione in
materia di tributi propri e in materia di politiche
sociali, senza che la norma statale possa in alcun
modo essere giustificata quale “principio di coordi‐
namento della finanza pubblica e del sistema tribu‐
tario”.

L’art. 1, comma 509, vìola comunque l’art. 3,
primo comma, Cost. e i principi di razionalità e ragio‐
nevolezza, l’art. 97 Cost. e il principio di buon anda‐
mento della pubblica amministrazione in esso con‐
tenuto, in riferimento all’art. 119, primo e secondo
comma, Cost. e all’art. 117, terzo e quarto comma,
Cost., nonché il principio di chiarezza normativa, in
quanto impedisce, senza alcuna ragionevole giusti‐
ficazione, alla Regione di disporre delle somme deri‐
vanti dalle compartecipazioni al gettito di tributi era‐
riali, al fine di perseguire politiche di sostegno
sociale, tramite lo strumento delle detrazioni e di
analoghe misure concernenti il quantum e il quo‐
modo della riscossione di un tributo per la quota ad
essa attribuita, mentre consente di disporre delle
medesime somme, e al fine di perseguire le mede‐
sime politiche, tramite disposizioni di spesa;

Infine, l’art. 1, comma 509, si pone in contrasto
con l’art. 119, primo e secondo comma, nonché con
l’art. 117, terzo e quarto comma, Cost., in quanto la
disciplina ivi contenuta, posticipando per la terza
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volta consecutiva il termine iniziale dell’applicabilità
di una norma attuativa dell’autonomia finanziaria e
delle connesse potestà legislative che la Costitu‐
zione assegna alla Regione, pone in essere una disci‐
plina che può giustificarsi, in via eccezionale e per
straordinarie esigenze di contenimento della finanza
pubblica, soltanto ove assuma un carattere transi‐
torio che, nel caso di specie, risulta concretamente
negato dalla ripetuta reiterazione della misura di
proroga.

Si reputa, pertanto, necessario promuovere
impugnazione in via principale dinanzi alla Corte
Costituzionale avverso la citata disposizione.

Si ritiene, altresì, di affidare l’incarico difensivo al
Prof. Avv. Marcello Cecchetti;

(Valore della controversia: straordinaria impor‐
tanza; Settore di Spesa: Finanza e Controlli)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/2001 E S.M. E I.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento, pari a € 16.226,60 è composta
come di seguito indicato e sarà finanziata con le
disponibilità del cap. 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio
in corso:
‐ € 15.226,60 CPA e IVA inclusi, per compenso pro‐

fessionale pattuito con l’avvocato officiato;
‐ € 1.000,00 (importo presumibile) per spese vive

da rimborsare al professionista esterno.
L’acconto da corrispondere al professionista, a

valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari
ad € 4.567,98 IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liqui‐
dazione e pagamento dell’acconto si provvederà con
determinazione dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario, con imputazione al
cap. 1312.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Coordinatore dell’Avvocatura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di impugnare in via principale l’art. 1, comma 509,
della legge n. 147/2013 dinanzi alla Corte Costitu‐
zionale e conferire il mandato difensivo al Prof.
Avv. Marcello Cecchetti;

‐ l’incarico difensivo di cui al presente atto è sog‐
getto a pubblicazione sul sito istituzionale del‐
l’Ente;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 feb‐
braio 2014, n. 189

Avvocatura regionale ‐ Situazione del servizio di
liquidazione spese legali ‐ Direttiva per la riduzione
delle giacenze di parcelle inevase relative a com‐
pensi professionali da liquidare ad avvocati del
libero foro.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura regio‐
nale, riferisce quanto segue.

La liquidazione dei compensi spettanti agli avvo‐
cati esterni officiati dall’Amministrazione costituisce
uno dei segmenti più critici dell’attività dell’Avvoca‐
tura Regionale che ha ereditato dal soppresso Set‐
tore legale e contenzioso della Giunta Regionale un
notevole carico di parcelle inevase, non quantifica‐
bile in mancanza di un formale passaggio di atti e
fascicoli da un ufficio all’altro.

Tale criticità è dovuta principalmente alla diffi‐
coltà di far fronte in via ordinaria, con le risorse
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attuali ed in base alle procedure ordinarie, alla mole
di liquidazioni arretrate stratificatasi negli anni: allo
stato si presume che vi siano non meno di 1500
notule in attesa di liquidazione, mentre è impossi‐
bile prevedere quante ne arriveranno in futuro a
conclusione degli giudizi affidati ad avvocati esterni
fino a fine 2011, considerando che negli anni di rife‐
rimento il ricorso a professionisti esterni è stato par‐
ticolarmente esteso e che tale fenomeno si è andato
progressivamente attenuando solo a seguito della
istituzione dell’Avvocatura Regionale come struttura
autonoma.

L’attuale considerevolissimo arretrato di notule
da liquidare è da imputarsi, principalmente, al
sistema di conferimento e gestione degli incarichi
legali esterni utilizzato per oltre 30 anni caratteriz‐
zato dall’assenza di una predeterminazione dell’am‐
montare del compenso (alla quale ostava la disci‐
plina tariffaria all’epoca vigente) e del relativo
impegno di spesa. Fino al 1997, anno in cui vennero
stabiliti, all’interno della legge di variazione al
bilancio di previsione, i primi criteri di conferimento
e remunerazione degli incarichi legali agli avvocati
esterni, gli incarichi defensionali venivano affidati
senza determinare né le condizioni di incarico né il
valore della controversia.

A far data dall’entrata in vigore della legge n. 22
del 22 dicembre 1997, il conferimento degli incarichi
è avvenuto alle condizioni indicate nell’art. 11 e
nella pedissequa deliberazione della G.R. n. 3566
del 31.7.1998 (che per la determinazione degli ono‐
rari del professionista fanno riferimento alle tariffe
forensi), con assunzione di un impegno di spesa pari
al solo acconto riconosciuto al professionista.

A seguito delle novelle legislative intervenute tra
il 2010 e il 2011 in materia di professioni, con deli‐
berazione della Giunta regionale n. 2848 del
20.12.2011 veniva introdotto il criterio della pattui‐
zione preventiva del compenso professionale, da
impegnarsi interamente in bilancio all’atto del con‐
ferimento dell’incarico. Conseguentemente, a par‐
tire dalla fine del 2011 e fino all’adozione della DGR
n. 1985 del 16.10.2012, i compensi professionali
sono stati, di norma, determinati in misura forfet‐
taria onnicomprensiva sulla base di una libera pat‐
tuizione con il legale esterno.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1985 del
16.10.2012, a seguito dell’abolizione delle tariffe
forensi e della entrata in vigore del D.M. Giustizia n.

140 del 20.7.2012, l’intera disciplina dei compensi
professionali è stata razionalizzata e semplificata, di
concerto con gli Ordini forensi pugliesi, e tradotta
nell’adozione, con correttivi, del sistema parame‐
trico di cui al DM 140/2012 e nella definizione di cri‐
teri e metodologie semplificate (DGR 1985/2012 e
2697/2012).

La nuova disciplina di conferimento e remunera‐
zione degli incarichi semplifica notevolmente il pro‐
cedimento di liquidazione, non essendo più neces‐
sari né il riconoscimento del debito fuori bilancio da
parte della Giunta nè l’articolatissima istruttoria tec‐
nica per la validazione della nota spese che presup‐
pone: la verifica delle attività effettivamente svolte
dal legale esterno, la corretta applicazione dei criteri
di affidamento, la corretta applicazione delle voci di
tariffa, particolarmente complessa per quanto
attiene ai diritti di procuratore. A ciò si aggiunga che
in molti casi sia i criteri di affidamento che la quan‐
tificazione dei compensi hanno formato e formano
oggetto di contestazione da parte dei legali esterni,
con particolare evidenza per il fenomeno della con‐
testazione postuma dei criteri prestabiliti per l’indi‐
viduazione del valore delle cause e della conse‐
guente individuazione degli scaglioni tariffari appli‐
cabili, che ha generato e genera complicazioni e
ritardi procedurali e, in alcuni casi, attivazione di
azioni giudiziarie. L’attività istruttoria risulta inoltre
aggravata dalla necessità di reperire atti e docu‐
menti mancanti, dalle frequenti irregolarità delle
parcelle presentate, spesso non conformi alle con‐
dizioni di incarico o al valore di causa o al tariffario
applicabile o all’attività effettivamente svolta o con‐
tenenti errori di calcolo o di contabilizzazione (ad
esempio risultano contabilizzati i diritti nei giudizi
dinanzi alle Magistrature superiori o non è detratto
l’acconto già percepito), dalla necessità di frequenti
contatti col Servizio ragioneria per la verifica della
sussistenza in bilancio di eventuali residui e l’esatta
imputazione contabile delle diverse voci di spesa.

La nuova disciplina degli incarichi legali si colloca
in un quadro articolato di misure di razionalizza‐
zione e semplificazione e di interventi di riorganiz‐
zazione dell’ufficio e dei processi di lavoro posti in
essere dall’Avvocatura negli ultimi anni. Tra questi si
segnalano:
‐ l’istituzione e l’attribuzione nel 2009 di n. 5 posi‐

zioni organizzative “liquidazione spese legali” per
valorizzare il ruolo di autonomia e di responsabi‐
lità svolto dai liquidatori;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 34 dell’11‐03‐20149406



‐ il conferimento ai liquidatori, a partire dal 2010,
della delega ad adottare in autonomia le deter‐
mine di liquidazione fino a diecimila euro, al netto
degli oneri accessori;

‐ l’affidamento dal 2010 alla Segreteria tecnica
dell’Avvocato coordinatore del coordinamento e
monitoraggio delle attività di liquidazione per l’ac‐
celerazione delle procedure;

‐ la predisposizione di modulistica standard;
‐ l’introduzione dell’istituto dell’autocertificazione

nell’ambito del procedimento di liquidazione dei
compensi ai legali interni e la connessa disciplina
dei controlli sulle autocertificazioni (v. circ. Avvo‐
cato coordinatore nn. 6/2010 e 6/2012, DGR
1487/2012, DD 556/2012);

‐ la conclusione tra il 2012 e il 2013 di accordi tran‐
sattivi con alcuni studi professionali che hanno
avuto con l’Ente più intensi rapporti nell’arco tem‐
porale cui si riferisce l’arretrato esistente, grazie
ai quali sono state definite rapidamente le posi‐
zioni creditorie riferite a centinaia di incarichi
difensivi con applicazione di una decurtazione
percentuale sull’importo reclamato dagli avvocati.
Nell’anno in corso è prevista, inoltre, la digitaliz‐

zazione dell’intera sequenza degli atti connessi al
conferimento di incarichi esterni dalla lettera di con‐
ferimento fino alla materiale erogazione dei com‐
pensi come applicazione del nuovo sistema infor‐
matico Fasciculus, la cui realizzazione è affidata alla
società in house Innovapuglia, che sarà oggetto di
un programma di rilasci graduali con avvio dalla fine
del mese di marzo 2014; ed ancora, l’affidamento di
n. 4 alte professionalità per i liquidatori che saranno
così investiti dell’intera gestione della filiera ammi‐
nistrativa degli incarichi legali esterni, previa sop‐
pressione delle cinque posizioni organizzative esi‐
stenti nell’area liquidazioni del Settore amministra‐
tivo.

Le criticità del servizio di liquidazione delle spese
legali, sulle quali gli Avvocati coordinatori hanno
ripetutamente riferito in differenti sedi (v. verbale
Conferenza di Direzione n. 14 dell’11.7.2011, rela‐
zioni prot. nn. 11/L/6109‐15563 del 2011, confe‐
renza stampa del 28.12.2012, relazione prot.
11/L/9725 del 30.5.2013), possono così riassumersi:
‐ non è attualmente possibile conoscere con esat‐

tezza il carico di lavoro dell’area liquidazioni
(numero di procedimenti da avviare, avviati e con‐
clusi), né l’ammontare complessivo degli importi

pretesi e di quelli liquidati e pagati ai legali incari‐
cati della difesa dell’ente a titolo di compensi pro‐
fessionali, né lo stato della singola procedura: il
data base utilizzato dalla Segreteria tecnica per la
registrazione delle parcelle acquisite al protocollo
dell’ente (nome del creditore, importo richiesto,
numero di contenzioso cui è riferita la parcella) e
per il monitoraggio e reporting delle attività suc‐
cessive al ricevimento della richiesta di paga‐
mento (data di assegnazione della parcella all’av‐
vocato interno titolare del fascicolo, nome del
liquidatore assegnatario della pratica di liquida‐
zione e data di assegnazione della stessa, data di
trasmissione al liquidatore del fascicolo, numero
e data della determina di liquidazione dell’acconto
e relativo importo, numero e data della delibera
di riconoscimento del debito fuori bilancio e della
determina di liquidazione del saldo, importo liqui‐
dato a saldo) è incompleto e non aggiornato in
tempo reale per mancanza di addetti all’immis‐
sione dei dati nel sistema; di qui i problemi di
gestione delle liquidazioni, tra i quali si segnala il
rischio di possibili duplicazioni di pagamento;

‐ il dato in precedenza indicato relativo alle parcelle
in attesa di liquidazione non comprende nè le
notule dei legali interni, ai quali devono essere
liquidati i compensi professionali previsti dalla
contrattazione collettiva, dalla l.r. 18/2006 e dal
Regolamento regionale n. 2/2010 a far data dal
2009, nè le centinaia di liquidazioni da disporre in
favore degli avvocati in quiescenza del soppresso
Settore legale, in attuazione delle direttive per la
definizione del relativo contenzioso impartite
dalla Giunta con DGR 1222/2013;

‐ la situazione dei capitoli di spesa destinati al paga‐
mento dei compensi professionali agli avvocati
esterni ed interni (cap. 1312 e 1320) dell’ultimo
esercizio finanziario concluso evidenzia l’ampio
scostamento tra lo stanziamento di competenza
e/o gli impegni assunti in corso d’esercizio ed i
pagamenti effettivamente disposti all’esito del
procedimento di liquidazione;

‐ i residui passivi del capitolo 1312 per gli anni
2012‐2013 risultanti dal bilancio ammontano a
circa 3,5 milioni di euro e quelli perenti, annual‐
mente confermati nell’impossibilità di procedere
alla loro revisione a causa della carenza di orga‐
nico dell’ufficio liquidazioni, sono di poco inferiori
a 13 milioni di euro per gli anni dal 2001 al 2011;
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‐ da ottobre 2010 il numero dei funzionari liquida‐
tori effettivamente e continuativamente in ser‐
vizio si è ridotto da 5 a 3 unità (stante l’assenza di
un funzionario per vari mesi l’anno), il cui pur
lodevole impegno non è di certo sufficiente a fron‐
teggiare il carico di lavoro esistente;

‐ la considerevole durata media del procedimento
di liquidazione, dalla data di presentazione della
parcella alla data di adozione del provvedimento.
Tale situazione è foriera di ulteriore contenzioso

per l’Ente esposto alle azioni giudiziarie dei legali
creditori, con conseguente possibile aggravio di
spesa per l’Amministrazione e di attività per l’ufficio:
44 sono i decreti ingiuntivi per il pagamento di com‐
petenze professionali pervenuti nell’anno 2013,
taluni seguiti da atti di precetto, con un trend in con‐
tinua crescita. Crescente, e a cadenza giornaliera, è
anche il numero di domande stragiudiziali di paga‐
mento notificate all’Avvocatura dagli avvocati
esterni ed interni, con richiesta di interessi e preav‐
viso di iniziative giudiziarie. Si rende dunque neces‐
sario impartire una direttiva generale per lo snelli‐
mento e la semplificazione del procedimento di
liquidazione dei compensi professionali spettanti
agli avvocati esterni officiati dalla Regione Puglia per
la riduzione delle giacenze di notule inevase.

L’obiettivo è ridurre progressivamente l’arretrato,
deflazionare il contenzioso originato dai ritardi nei
pagamenti e diminuire l’aggravio di spese legali,
interessi e rivalutazione a carico dell’ente, favorendo
il passaggio da una gestione emergenziale ad una
gestione ordinaria dell’ufficio e dei processi.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale, rientrante nella
competenza della Giunta.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Avvocato coordinatore dell’Av‐
vocatura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
per tutte le motivazioni esposte nella parte nar‐

rativa che qui si intendono trascritte,

‐ di approvare la “Direttiva per la riduzione delle
giacenze di parcelle inevase relative a compensi
professionali da liquidare ad avvocati del libero
foro”, nel testo allegato composto da 8 facciate e
tre allegati, rispettivamente di 5, 2 e 3 facciate, per
un totale di 10 facciate, che forma parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di stabilire che eventuali successive disposizioni di
regolamento o direttiva che introducano termini,
modalità o discipline di procedimenti amministra‐
tivi a rilevanza esterna di competenza regionale,
differenti da quelli prescritti dalla presente diret‐
tiva, si applicano al procedimento di liquidazione
delle parcelle degli avvocati esterni solo quando
ciò sia espressamente previsto dal regolamento o
direttiva;

‐ di trasmettere per conoscenza il presente provve‐
dimento ai Direttori dell’Area organizzazione e
riforma della amministrazione e dell’Area finanza
e controlli, a cura dell’Avvocatura regionale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 feb‐
braio 2014, n. 194

Ricognizione ai sensi dell’art. 1 della L.r. 19/2013
“Riordino organismi collegiali operanti a livello tec‐
nico‐amministrativo e consultivo. Semplificazione
dei procedimenti amministrativi” e dell’art. 14
della L.r. 12.2.2014 n. 4. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
della documentazione e dell’istruttoria predisposta
dal responsabile P.O. Rapporti con il Consiglio regio‐
nale e convalidata dal responsabile Servizio Rela‐
zioni Istituzionali e Internal Audit, nonché dal Capo
di Gabinetto, riferisce:

La Regione Puglia con la recente approvazione
della l.r. 19/2013 “Norme in materia di Riordino
degli organismi collegiali operanti a livello tecnico
amministrativo e consultivo e di semplificazione dei
procedimenti amministrativi”, da ultimo modificata
con la L.r. 12.2.2014 n. 4, ha provveduto a discipli‐
nare l’attività di ricognizione “dei comitati, delle
commissioni, dei consigli e ogni altro organo colle‐
giale con funzioni amministrative e tecnico‐ consul‐
tive indispensabili per la realizzazione dei fini istitu‐
zionali dell’amministrazione regionale” (art. 1,
comma 1°) al fine di “recuperare efficienza nei
tempi dei procedimenti amministrativi e conseguire
risparmi di spesa”.

La Legge richiamata prevede testualmente (art.
1, comma 3°) che “gli organi collegiali non oggetto
della ricognizione e in essa ritenuti indispensabili, ai
sensi del comma 1 sono soppressi ex lege a decor‐
rere dal mese successivo alla data di emanazione
del provvedimento e le relative funzioni sono attri‐
buite all’ufficio della struttura organizzativa regio‐
nale, locale, autonoma o strumentale cui è attribuita
preminente competenza nella materia”.

Pertanto, con nota di prot. 6896 dell’8 novembre
2013 e successivo sollecito del 25 novembre, il Gabi‐
netto G.R. ha invitato i Direttori d’Area a provvedere
in merito e a comunicarne l’esito al Gabinetto
medesimo, onde consentire la predisposizione di
un’unica deliberazione di Giunta attuativa delle
norme richiamate.

In particolare, si sollecitavano i Direttori d’Area a
effettuare una ricognizione che tenesse conto di
quanto segue:

‐ fonte istitutiva dell’organo collegiale;
‐ disciplina normativa di composizione e funziona‐

mento dell’organo;
‐ i nominativi;
‐ le motivazioni a supporto dell’indispensabilità

dell’organismo che si ritiene di non sopprimere.

Allo stato degli atti, hanno trasmesso le oppor‐
tune valutazioni sulla indispensabilità di cui all’art.
1, co. 1 L.r. n. 19/2013 le seguenti Aree:
‐ Area Mobilità e Qualità Urbana, con note di prot.

571 del 18.10.2013 e prot.716 del 25.11.2013
‐ Politiche della Salute con note di prot. 151/12071

del 13.11.2013; 297 del 19.11.2013; 057 del
22.11.2013; 299 del 26.11.2013; 305 del
29.11.2013 e 51/12766 del 3 dicembre 2013.

‐ Controlli e finanze con nota di prot. 16655 del
29.10.2013 e 1713 dell’ 8.11.2013

‐ Promozione Territorio, Saperi e Talenti con nota
di prot. n. 1486 del 6.11.2013

‐ Sviluppo Rurale con nota di prot. n. 3530 del
9.12.201, integrata con nota prot. n. 666 del
18.2.2014.

‐ Sviluppo economico con nota di prot. n. 15 del
15.1.2014

‐ Organizzazione e Riforma Amministrazione con
nota di prot. 627 de 3.12.2013.

‐ Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche con nota di prot. 251 del
10.2.2014.

All’esito di tali comunicazioni il servizio Relazioni
istituzionali ed internal audit ha, pertanto, proce‐
duto ad uniformare le valutazioni trasmesse predi‐
sponendo una tabella di soppressione (allegato A)
con la indicazione di quei “comitati, commissioni,
consigli e ogni altro organo collegiale” per i quali le
Aree competenti hanno ritenuto, per ragioni di sem‐
plificazione e chiarezza normativa, di procedere
esplicitamente alla soppressione, qualificandoli non
indispensabili ed individuando la struttura ammini‐
strativa cui attribuire le relative funzioni ai sensi e
per gli effetti di cui alla l.r. n. 19/2013, nonchè una
tabella di ricognizione (allegato B), nella quale figu‐
rano tutti quegli “organismi” collegiali istituiti e
nominati dalla Regione per lo svolgimento di com‐
piti e funzioni facenti capo all’Amministrazione
regionale e ritenuti indispensabili per la realizza‐
zione dei propri fini istituzionali.
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Nella tabella di ricognizione (allegato B) non sono
stati inseriti gli organi collegiali, per i quali è stata
rilevata da parte delle Aree competenti la inapplica‐
bilità della L.r. n. 19/2013, in quanto obbligatoria‐
mente istituiti in base alla normativa nazionale o
perchè istituiti presso soggetti autonomi rispetto
alla Regione (ad esempio: Agenzie, Società control‐
late o partecipate) nell’esercizio della loro auto‐
nomia organizzativa.

Inoltre non figurano tutti quegli “organismi”, la
cui istituzione è di competenza ministeriale e per i
quali la Regione si limita a designare un proprio rap‐
presentante, poichè anche per essi non trova appli‐
cazione la normativa regionale in questione.

La motivazione relativa alla indispensabilità è
stata sinteticamente riportata nella terza colonna
della tabella B, rinviandosi per eventuali approfon‐
dimenti alle singole note dei Direttori d’Area.

Le richiamate tabelle sono state, da ultimo, tra‐
smesse a tutte le Aree e agli Assessori competenti
per materia, con nota del Capo di Gabinetto del
10.2.2014 prot. AOO_021 n. 774, al fine di acquisire
eventuali integrazioni entro il successivo 14 feb‐
braio.

Non essendo pervenute osservazioni o integra‐
zioni in riscontro a quest’ultima nota, devono rite‐
nersi confermati da parte delle Aree competenti gli
esiti dell’attività di ricognizione fissati nelle due
tabelle (allegati A e B).

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Rapporti
con il Consiglio regionale”, del responsabile Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal e confermata dal
Capo di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal Presidente, che qui si intende inte‐
gralmente approvato;

‐ di dichiarare esplicitamente soppressi, a decorrere
dal mese successivo alla data di emanazione del
presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 1, co. 3 della L.r. n.19/2013 i comitati, le
commissioni, i consigli e ogni altro organo colle‐
giale, di cui all’Allegato A, costituente parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di dichiarare indispensabili, ai sensi e per gli effetti
di cui all’art. 1 co. 1 della L.r. n. 19/2013 ed all’art.
14 della L.r. 12.2.2014 n. 4, i comitati, le commis‐
sioni, i consigli e ogni altro organo collegiale con
funzioni amministrative e tecnico‐consultive di cui
alla tabella di ricognizione, allegato B, costituente
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento, per le motivazioni ivi indicate;

‐ di prendere atto che ai sensi e per gli effetti del‐
l’art. 1, co. 3 della L.r. n.19/2013 i comitati, le com‐
missioni, i consigli e ogni altro organo collegiale
con funzioni amministrative e tecnico‐consultive,
che non siano stati ritenuti indispensabili dal pre‐
sente provvedimento sono da ritenersi soppressi
ex lege a decorrere dal mese successivo alla data
di emanazione del presente provvedimento e le
relative funzioni sono attribuite all’ufficio della
struttura organizzativa regionale, locale, auto‐
noma o strumentale cui è attribuita preminente
competenza nella materia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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